pere di aria a SED 


LE ASSOCIAZIONI Si RICETONO, 
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‘Richiatfii cambiamenti d'initirizzo devono! aver unità la fascia Motto dti di 


:spediscè il; Giornàle,,; 


L’ Unità Cattolica, conseguente a se 
stessa e molto più logica di certuni che 
sì dicono e forse in buonà fede siveredono 
liberali, si compiace delle sventure totcate 
alle armi imperiali. perchè: secondo lei , 
« fu lo spirito ‘rivoluzionilito elevato sul 
« trono chit portò iti Europa dita condi: 
< zione di 6OSe terfibile è f0° vivere,, go- 
« yerni e. popoli per tanti anni in, con- 
« linua ansietà. » Essa quindi | saluta il 
nuovo ordine politico! europed che.sta per 
sorgere ‘è spera !chè nél muovo Congresso 
clie ‘si farà dopio' questa gueria, si‘vertà 
a decidere Îmmatizi tutto < se gli Stati Si 
@ formi coi piébisciti è basti uno di 
« questi per creare un re od un impe- 
«.rafore. » 

L'Unità Cattolica, cone abbiamo, detto, 
è logica e conseguente /a se stessa. Dopo 
avere sperato invano, nella» legadei..tre, 
imperatori: ( Russia; Austria e'| Frantia )', 
essa abbruciò i suoî vascelli ‘è feco alla 
politica ’imperiale fraticese tina guenta chie 
fu sempre giustificata ‘dal ‘suo punto di 
vista; ma dove è noi pare che ciurli un 
po’ nel' mahito, sì è quando sembta’ sup- 
pote, “che gli effetti di' quella ‘politica 
ch'essa Na ‘combattùtà , siano così labili 
che sì possano, quasi cancellare. dal, no- 
verò dei fatti, come si cancella con; un 
giro. di spugna le cifre sclie si fanno sulla 
lavagna: 

AUIGi ‘pid dolere ‘ché sotto gli ‘auspici 
delli politica itiffetiale siasi etcata TILT 
lid: (telo chie non ci par savio di pen- 
sare, è che questa Italia abbia,a, disfarsi 
perchè, .la fortuna.,si chiarì: avversa: alle 
aquile. dell’ împeratore:! E un: errore sper- 
donabile a lei: che la sempre credito 0 
iiostrato li’ Credere’ che qui. si vivesse 
unitamente ‘dina Tute riffessa che veniva 
da Parigi: che colà si andassero a pren- 
dere gli ordini ‘o se non altre l’imbèccata; 
chè i ministeri. obbedissero al signor di 
Malaret e» così via tante altre fantastiche» 
rie ‘con’ eui cha a ‘suo’ tempo divertito i 
suoi lettori; ma voler fondare ‘si’ questo 
i pronostici ‘del' fatutò ci pure Assai azzar- 
dato ‘0’ non erédiamo ché assicurarle 
una fania invidiabile, di perspicacia, 

Ormai dovrebbe riconoscere.che a tutto 
quanto: si è detto nella. foga delle. polemi- 
che, giornaliere | bisògna. fare la: ‘tara. ne- 
cessaria, ed una gran tara, Se i ragiona- 
menti devofio procedere èd aver apparenza 
di sensati. L'Italia c'è e l'Italia devo stare, 


Ciascun foglio centi 8 in'(Fitenze. = Unofoglie Rifiirdto 


+ 


iualtiigiià sta 1A ‘sor Alle Arai 
rbt teste i 
giudicate \spavalderie, quelle. di coloro c! è, 
dell’Italia «appena. nata, volevano fare una 
specie di Sacripante pronto è prendere il 
passo avanti a tutte le altre nazioni ed a 
tutti gli altri. Stati assai: più provetti e, più 
forti di noi; abbiamo sempre misurato con 
occhio -più modesto le nostresforze edi 
gradassate mon fummo mai; consiglieri. Ma 
appunto per questo crediamo esseré nel 
vero quando) all'Unità Qattolica, Ta quale 
sembra '$îà ‘prevedere una inttova èdizione 
del Palnàverdo-cditie quella ‘che si è fatta 
nel 1815, solo perchè Tè. aquile francesi 
lihho subito qualche danno, noi. diciamo 
che in ogni modo l’Italia starà. 

vLa:sì lasci ‘persuîdere la nostra buona 
consotellà: avvenga. chie vuole; quel eh'è 
fatto è fatto, ed'i plebistiti per noi avranno 
avato TA forza Uli cieart la tazione, quan- 
tunque, possa essere Ja, vittoria di chî in- 
forma Jà sua politica a ben altri principii. 

Quello che. ieri. abbi { 
Sla E Var PRATI int 
di nazionalità francese, possiamo ben dire 
dell’Italia, dove; oltre'.la. ‘coscienza. della 
nazionalità;i havvi la «comunanza della lin> 
gua e la spiccata determinazione dei con- 
fini che ,, a farli apposta, ‘meglio non po- 
trebbero essere disegnati. 

Non abbiamo! le ‘forze colossali. della 
Germania 6 memimietio quelle della Francia 
è dell'Austria ; tia, per difendorò questi 
confini, nè abbiamo Dastanli, cd in quanto 
ai nemici che la, monarchia italiana, può 
conlare nel seno della Penisola, sinora li 
abbiamo sentiti solamente a gracidare su 
qualche giornale. Il giorno in cui vorranno 
mostrare la foro faccia al. sole, li conte- 
remo, cd abbiamo fede che non saranno 
così formidabili, come, dicono, d'essere, 

Stia dunque buona l'Unità Cattolica e 
si persuada ‘che, vinca la Prussit, 0 vinca 
la Francia, l’Italia non ha in nessuriò di 
questi eventi a trépidare per la suà ‘esi- 
steriza. In questa guerra colossale noi ab- 
biamo bensì dei preziosi interessi, da tu- 
telare, quali. sono quelli. dei; principi stessì 
secondo cui noi ci ‘siamo. formati ‘a na- 
zione, e quelli che: derivano da ‘uh ben 
‘ponderato eluilibito delle forze e delle in- 
fluenze in Europa; ma, per la nostra ésì- 
Stetizà lion ci vennè mai ragione a con- 
copire, qualche dubbio 0 sospetto: Se anzi 
vi,.fu occasione per la quale:ci fu dato di 
mostrare l’indipendenza assoluta della'no- 
stra politica; è appunto stata questa. 

Qual era il'rimprovero che tutti i ho- 
stii'avWetsari all'interno è qualcuno anche 


APPERDICE BIBLIOGRAFICA 


dall'anno ASA4 all'anno A86Ì, 

chi, volge felicemente al suo 
‘fine. Il ‘volume. VII, teste pubblicato, contiene 
‘i nafbazione dei fatti avvenuli dall'anno 1851 
all' armo 1859. Da che questo lavoro storico 
di lunga lena non ha ] x 
[ comandato , ‘essendosi, da pe tl 
stridà , daremo una_sommaria, indica 
‘ai ‘questo VII volume, come praticammo 

Mito panic. 

gralù 
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a E 
solo SR 


per 


versie” ionte colla Sani 
8502) Quattro dispa die lettere 
confiteliziali di Massimo D'A fariho ono- 


trita testimonianza ‘della 
Viguardire Hi Pién ont Te fra 
zionali. ile prafiche i 

Serna decideni, Pot 

a Orteilte si riferiscono i dispacci, ai quali 
fanno seguito i dispacci di maggiore impor- 
tanza scritti dal -contesbmigi-Gibrario durante 


———_m_È©ASCZTII-INI(@uemumnz essi 
il tempo nel quale tenne l'uffizio di, ministro 


degli affari esteri. Ai dispacci, ed ‘alle, lettere 
del conte Camillo Cavour, relative al Con- 


| gresso di Parigi, precede, una sua assai, lunga 
La Sola documentata della diplomania eu- | ni 
Fr) 


noria in risposta, alla domanda faftagli. dal- 
eratore alla fine del 1855, relativa all'- 
talia. Alle controversie diplomatiche, che se- 
uifono l'attentato di Felice Orsini. ed. alla 
‘del piroscafo Il Cagliari, si rappor 
qel conte Cavour, 


Pes di Villamai 


in Moma e I 
Gro olo. Farino, parte di que: 


inoltre un disp: 


RISIETO 


pae 


: colli 0 Gal, Ì 
di, questo, VIT vo! pi 
capitoli. Nel 4° sono narrate le 
che dell'Austria niegli anni 14 
concludere ma Jega' austro; per. ] 
quale, ad eccezione del PD) le, questa po- 
tenza mirava ad impossessarsi, della politica, 
delle forze militàri , delle dogane , delle fer- 
rovie e delle, poste degli, Stati + Nel 2° 
capitolo, dietro la scorta di documenti sinora 


ara da, 
PSR È 


ca, per, la 


Giornale. Qu 


L “Sninò d'più promtò a risentirsi, di colui ‘che, 


fue, 
l'esterd Gi Tabeva?D cssdasattratti troppo 
sensibilmente nell'orbita della politica na- 
poleonità; di \stibiro quasi ‘int politica che 
ridi era dal tici preferita ‘se’ nion perchè ci 
Gra lib qualché tiddo inipostà. Ebbene, 
Pasto hapolconito, tratitonta ‘8 là mostrà | 
politica hon ha mutato, ‘e, mon mtuterà mai 
sin che gli amici, nostri ed, il nostro par- | 
lito avranno la ‘direzione della cosa, pub- 
blica. Segga chi vuolè ‘alle Tuileries, al 
bia la Francia quel reggime che meglio le 
piacò; quella niostàa jolitica, che si diceva 
napoleonica, resterà tal'quale per la sém- 
blicissima Tagione the; setondo il'nbstro 
Avviso, è politica vera, italiana. 

Se fosse statà quella politica vigliacca 
che. Unita Cattolica ha sempre caritate- 
volmente. supposto; se l'Italia fosse andata 
umilmente a prender gli ordini dalla Fran- 
‘cia napoleonica, come disse sempre, d’ac- 
cordo in questo coll’altra opposizione, creda 
à ‘noî “ché; ‘a ‘quèst ora, un ‘gran ‘eambia- 
mento sarebbesi già veduto, ‘perchè ies- 


più bassamente sa essere all'uopo sotto-| 
messo; ma'‘hoi abbiamo fattò ma politica 
nostra coll'impero; la faremo colla repub- 
blica se inaî im ‘Francia verrà, come la fa- 
fénîo con qualitique altro Foverno che colà 
sì piantasso. Sé mai toccasse alla. legitti- 
mità di prevalere; se_il conte di Chambord 
riuscisse a cingere quella corona che per- 
delte quasi nascendo, e gli amici dell’ Unità, 
Cattolica ricuperassero in Francia. quel- 
l'inftuenza che da un gran'‘pezzo non eser- 
citano), noi la preveniamò perchè si è8- 
Buefrista già si sin d'ora Contro un gran 
disinzanno. L'Italia starebbe ugualmente, 
perchè sta per, virtù propria .e non ha. 
bisogno di mendicare il ‘consenso altrui : 
su questo stià sicura edi suoi. sogni del 
Palmaverde svanirebbero cometutti gli al- 
tri che essa ha fatti dal giorne'in cui nacque 
sino adesso. 

Non ne ha indovinala una, se pure ha 
creduto ‘a quello che antitinziava e’ pro- 
metteva. 

I governi da lei protetti scomparvero e 
non, riappariranno più, e la ristorazione 


olidiaho 


che ora va fardeticando la metteremo ben 
presto:a dormire insieme alla Lega dei tre 
imperatori nella quale hà sperato qualche 
settimana, procurandosi ‘uma fama imperi- 
tua di saviezza e previdenza politica: 


porno 
UN PIANO D'ATTACCO CONTRO PARIGI | 
Nel 4867 fu pubblicato a Berlino iun yo- 
lume col titolo; Considerazioni sulle : difese 
nuturali ed artificiali. della, Francia, nel caso| 
d un' invasione tedesca. In questo libro sono 


er—m@———mmemeemmoneumeoenie e 


rimasti occulti, vengono narrate le pratiche 


quelle 
lell’Au- 


persero il Piemonte, nell’al-. 
i co’ quali questo Stato, ;italiano' 


sollecitudini fatte. dal gabì etto, dì; Torino, 
durante la guerra e în prossimità della. pace, 
sono per la. prima, volta narrati. nella loro, 
genuina integrità. e costituiscono una interes-, 
santissima serie dì storiche rivelazioni. Ilca- 
pitolo, 7°, relativo, al Congresso di Parigi, del 
1856, varrà a.) ddrizzare molti erronei ,giu- 
dizi inlorno ai modi coi, quali venne posta in 
campo e discussa la questione. italiana in quelle 
conferenze diplomatiche. Nel capitolo 89 sono 
niîrate le sollecitazioni della Francia e del 
l'Inghilterra per indurre, dopo, il. Congresso 


di Parigi, le Corti di Napoli, e, di. Homa al 
entrare nell: di savie riforme di governo. 
1 ei enti in proposito, ricavati 
dall'archivio segréto di, F' erdinando, IL di 

po Igono a caratterizzare a meraviglia quel 


‘ardo. Di singolare interesse 


Fe digpofito e : 
nel quale viene espo 


storico è il capitolo 9°, 


diante. della diplomazia italiana. Che esso, de- 


"VII yolume della storia di Nicomede Bianchi. 


‘del 1859, e come, i. diplomatici del. libero 


cocNel 4891, le 


Le lettere cd î reclami devono essére inviati ‘franitil'alla' Direzione del Giornate. 
— Non Si restituiscono i manbseritti. L.A 


Per gli annunzi in:quarta pagilia ‘rivolgersi ‘all’ Ufficio "generale d'annunzi sui 


Giornali di, A. Dante Fennoni; via: Cavour, n° 27 ed 

Napoli, Toledo, 53. Prezzo.cent. 30, agni linea, 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente 
Gli abbinimenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


D 
LA la fi 


indicati con precisione matematica i movi- 
menti eseguiti ‘fino 1 ora dagli eserciti vdel 
principe, reale, del principe Federico Carlo (e 
del generale Steimimetz. 

Esso!contiene. pure: il piano d'attacco. del 
campo, trincierato, di Parigi, e moi non, ere- 
diamo inutile riprodurre Je pagine che si, ri- 
feriscono. a questo piano : 


Si possono ébrisidérare dra i tre ‘eserciti d'inva- 


‘gione ‘the Wérigoro “dalle frontiere: del Nord-Este 


dell'Est; o ‘ittatcianiò Sù Parigi) come ‘giunti vin 
prossimità di questa città ed'l'oceupanti. le. 'due 
sponde della Marna 

{ Siîè ammesso che il.primo , sod esergito: della 
Mosella era di 200,000, nomini ;..il; secondo , 0 
esercito della Sarre, di 90,000, uomini, ed il terzo, 
o esercito dell'Alto Reno, di 150,000 uomini: în 
tutto 440,000 lioriifii ; astrazioni fatta» dai corpi di 
blocco... Ma se questi eserbiti hanno dovuto dare 
combattimenti serii, essi. giungeranno forse a Pa- 
rigi;con 300,000, uomini. solamente. 

Investire completamente con questo, esercito una 
piazza come Parigi, la cui cinta estertia ha dodici 
leghe di estensione ; èd ‘anche Sedici è diciotto se 
gi illontand Sho al Timite della ‘Sfera ‘d'azione’ dei 
fortiy 6d'‘invéstirla dme'ogni ‘altra fortezza secondo 
Je regole “dell’atticdo:;; di riodo da impedire loghi 
soccorso ed appriYvigiotamento cesterno , è (una 


‘semplice impossibilità; ; sex oltre alla guarnigione, 


esiste pure, per sostenerla, fn, esercito anche de- 
bole, comandato da un capo intraprendente. 
L'esercito d'assedio non potrà dunque “attattare 
‘ché tina Palle di Parigi, dovrà concentrarvi le sue 
forze ‘più ‘ché ‘Sta possibile pe 'farsi coprite da un 
esercito d'osservazione : esso si troverà così nelle 
condizioni 'dell’’assedio di Sebastopoli ;  coridizioni 
che si presentérantio davanti. ogni piazza ch'è piut- 
tosto! un campo trinterato che una forlezza d’ uno 
sviluppo normale. ,.. 
Per un esercito d'a 


tito i punti d'aftatto della 


“oilificazione ‘di ‘Parigi sono naturalnetite le parti 


nord e nord-est. Dapprima esse -S0n0 "le più ‘de- 
boli; le fronti. he sono, in parie coperte dalla 
Marna, le; fronti sud ed oyest sono le più forti ed 
il loro attacco può compromettere la linea di ri- 
tirata dell'assediante, sulla quale l’esercito di soc- 
corso non mancherebbe di agire. Per nòn ésporsi 
ad'‘averla tagliata) l’assediante: dovrà quindi sce- 
gliere per punto: di ‘attaéco la parte: nord,; poichè 
il suo esercito ‘d'osservazione copre le linee di. ri- 
tirata che costeggiano la Marna è la Senna, e 
potrà riorganizzare le ferrovie da Parigi a Stra- 
sburgo ed a Mulhouse che ‘seguono quelle val- 
late. Queste ferrovie ‘servirebbero , pure al tra- 
sporto del materiale d’ assedio proveniente dalle 


fortezze tedesche: del, Reno, se le piazze francesi | 


cadute in nostro potere non l'hanno già fornito ; 
in ogni caso, questo materiale dev'èssere del'più 
forte calibro. a 

Ammettendo che'l'esercito d'osservazione tedesco 
sia più. forte: dell'esercito. d'osservazione francese, 
e chè quest’ultimo, teriuto lontano da Parigi, non 
possa turbare 1’ assedio,,, San Dionigi potrebb' es- 
sere.il primo punto da attaccarsi. 

La sua presa permetterebbe infatl di avanzarsi 
verso Montmartre sulla cinta Contiaua di Parigi, 
senza essere espostò al fuoco'di‘fianto è rovestiato 
tei ‘forti ‘esu@iÉni: moi vi sarebbe da' temere che 
quelli che-partirebberò ‘dalla Senna. 

Si. assedierà simultaneament 
Dionigi e quello di Aubervilliers e si attacche- 
ranno meno seriamente gli alîri forti del fronte 
est. L'assedio prenderà così il carattere di quello 
di Sebastopoli, dari suoi lavori! d'attacco dovranno 
essere intrapresi nello ;1stesso tempo contro una 
linea di fortificazioni lunga parecchie leghe. 


P—PP_rr—_r———— 
sta la. politica seguita dall’Austria in Italia e 
dal Piemonte;nei primi dieci mesi clie.segui- 
rono il Congresso di Parigi: ;, .., 
Nell’ultimo, capitolo di, questo | 
ricompaiono,, gagliarde le, rimostrav 
pressioni della Jrancia, per assottigliare la li 
bertà della stampa nel, Piemonte; alle, quali 
rivelazioni storiche, seguono altre non meno 
se evinferesswiti, relative alla pubblica- 
zione delle; lettere scritte da Felice Orsini in 
prossimità; della sua; morte, al nyegno, di 
Piombières, e alle , contes i, diplomatiche 
ative. ai Principati,; Danubiani negli anni 
1;e 1858011 
Dalla, sconfitta , di, 


vara. alla guerra, del 


i tre.forti di San! 


San Dionigi si trova, sulla sponda destra della. — 
Senna, (che sì Gitvà si Sé Nessi “e forma ‘una 
lingua di terra, dalla quale i-lavori d'attacco po- 
irebbero ‘essre presi in fianco dd a tergo; la sua 


| dettipazione di pate dell'assegiàrito “diviene | dun- 
|"qile necessaria: essa ‘è difticile, nità Tio ‘impossi 
{ bile « 


si passa Ja Senna ei dintòini di «Argen- 
stenil. L'assediante ‘potrà allora osservare la cilta- 


| Mella del monte: Valerien, sititata silla stessa lin- 


gua di terra, distruggere la comunicazione dello 
ferrovie. della sponda; sinistra, della. Senna con 
Parigi, e coprire l'attacco su S. Dionigi. Un ponte 
da gettarsi sulla Senna lo metterebbe in comuni. 
cazione colle trippe che giuhigono sulla | sponda 
destra. È 

Per Tare l'assedio di' Patigi, 16 troppe ‘potreb- 
bero, per esempio, essere ripartite nel modo se- 
guénte: 

4,50. mila uomini. per /l’assedio, dei, tre, forti di 
San Dionigi e per. l’occupazione. idella.. lingua, di 
ferra di cui si è trattato; 20 mila posti al nord 
da San Dionigi, tanto per coprirne l'assedio da 
(nesta parte che pèr rinforzare i corpi d’armata 
isolati sulle due sponde della Setna; 70 mila no- 
liiini sarebbero dunque riuiiti davanti è S.! Dio- 
nigi, e troverebbero il loro ‘materiale ‘di ‘confe- 
zione al nord divquestà rcittà o \mella foresta di ‘ 
Dondy. È 

_Si potrebbe concentrare 30,000. uomini rin que- 
sta foresta,;:20,000,, uomini ; alodipurge)-di ola” 

fotte, e 30,000. uomini a Neuilly sulla Marne 

er occupare le strade di Metz e di (olotmmiers 
è'sostenére ‘1’ esercito' d'assedio di ‘San-Dionigi. 
Questi corpi doriserverébbero lè loro 'comunicazioni 
fra loro mediante postipiù deboli. ‘I ‘20,000 no- 
iini del Bourget minacciano il forte d'Aubervil. 
lers, e possono, pure ‘issédiarlo ; essi; Sono: appena 
lontani una lega da i San-Dionigi, e: formano colle 
FRIDA appostate. da quella. parte una massa di 
90,000 uomini, Riuniti ai 30,000 stabiliti nella fo- 
fésta di Dondy ad una lega dal Bourget, questi 
120,000 uomini potranno opporre in questa fore- 
Sta una resistenza energica, ‘se fossero costretti a 
battere ‘in' ritirata, 0 sè volessero ‘agire contro Te 
grandi ‘sortite ‘alle quali*si è esposti. 

130,000 uomini ‘posti «a Neuiliy, sulla, sponda 
destra. della Marna; potranno» occupare. ta, monta- 
gna. che. si trova all’est del forte, di Rosny,, ed 
intraprendere atiacchi poco serii contro 1 forti del 
fronte Est. Questi trentaniila uomini riuniti a quelli 
che sono ‘ippostati ‘hella foresta ‘di Dondy, costi- 
tuiscono un esercito già forte di 60,000 uomini, 
che può assicurare la via ‘di ritirata. 

Trontamila Omini ‘saranno necessarii vper 108- 
servare l’angolo-formato dalla Senna e la Mama 
sino alloro. confluente a Charenton. 

Il terreno vi è molto boschivo, ma. piano, e le 
foreste sono, frastagliate in tutte le direzioni : sarà 
dunque possibile alla cavalleria di battere tutta Ta 
sponda, destra della Senna sino a Melun , e fotse , 
anche di passare sulla sponda sinistra per distrug- 
gere le ferrovie del Std. ‘ 

Questi ‘30,000 ‘uomini Sarebbero collocati fra 
Nouilly' sulla, Marna e Villeneuve sulla Senna, (0v- 
vero da Villiers sulla Marna. a. Sucy, per «poter 
osservare le strade che si dirigono sul confluente 
verso l'Est, Dei ponti siabiliti sulla Marna, li mei- 
terebbero in comunicazione colle truppe, stabilite 
sulla sponda destra -a Neuilly. 

Alcune cannoniere costruite Sul luogo dvreb- 
‘bero una parte corisiderevile tinto nell'attacco, 
che nella dilesa di Parigi. 

Serorido i calcoli precedenti, l’esercito d'assedio 


{| Sarebbe: forte di 180,000 ‘momini e: potrebbe esser 
{| composto delle truppé:dei. due. primi eserciti. Rè- 


sterebbero ‘ancora; per l’esercito d'osservazione, 120 
mila uomini forniti dal 3° esercito, cioè dall’eser- 


imperiali sul nostro territorio cagionerebbe la 
ruina delle nostre libertà e sarebbe. .il..pi 
cipio di un vergognoso vassallaggio. che, ci 
muove i ribrezzo ;il. solo -pensarvi. » In. tale 
gravissima contingenza, l'ambasciatore sardo in 
Londra, il marcliese Emanuele D'Azeglio, si 
portava, dal ministro, Granville e, mostratogli 
come, il Piemonte avesse il diritto, di, fare 


segnamento, sopra un. valido aiuto dell’Inghil. 


1859, il Piemonte fu il solo, vero rappresen- | bi 


gnamente e animpsamente, ne abbia sostenuto 
l'onore e Ja dignità in mezzo difficolià di 
‘ogni genere e pressochè, quotidiane, non,; può 
esser. posto, ragionevolmente in, dubbio dopo i 
fatti e i documenti, che si scontrano in questo 


Giova addurne qualche singolare testimonianza 
ad indicare come fu trayaglioso il lungo. pe- 
riodo, «di, preparazione per la riscossa nazionale 


Piemonte. ebbero a, sostenere , un’aspia adotta 
per mantenere i icolume il sacro deposito delle 
speranze, nazioni d 


Corti. di ltoma.e., Vienna 
apertamente cospirarono, per; abbattere le li- 
bertà piemontesi. Presidente. del Consiglio;dei 
ministri del re ittorio Emanuele era Massimo 
D'Azeglio. Ed egli in un suo dispaccio scri- 
‘veva: « Non vi è sacrifizio che noi non siamo 
risoluti .di fare a preservare. il nostro, paese 
dal dominio austriaco. La presenza dei soldati 


«mente all'elezione degli ufficiali, secondo le 
prescrizioni della legge del 1852. 


_—————_—_—______ 
Notizie della Guerra 


cito dell'Alto Reno.' Quest'ultimo si sarà avanzato 
per Provins- e Melun o-per Sens. e. Nemours,. si- 
tuati al sud di Parigi, mentre che i due altri eser- 
eiti operano da Reims e da Vitry-le!Francais, verso 
il nord ed il nord-est di Parigi. 

Il 3° esercito, la cui linea di ritirata è coperta 
dall'esercito d'assedio, cercherà l’ esercito di s00- 
corso francese in campo aperto per spingerlo più 
che sia possibile lontano dai dintorni di Parigi ; 
esso avrà inoltre. per . missione d’intercettare alla, 
guarnigione i convogli ed i viveri e di distrug- 
gere le ferrovie che vanno ‘al sud ed.all’ovest e 
dalle quali l'esercito di soccorso potrebbe pure ri- 

. cevere rinforzi ed approvvigionamenti d’ogni: ge- 
nere, 


5, Sr ton s- 


LA DIFESA DI PARIGI 
Leggesi nel Journal Offciel: 


La riorganizzazione della guardia nazionale 
del dipartimento della Senna non cessò, dopo 
il 10 d’agosto, di essere l'oggetto della preoc- 
cupazione del. governo. 

L’ effettivo si riduceva allora a 30,000 uo- 
mini circa ripartiti in 50 battaglioni rurali od 
urbani. 

Pochi giorni prima, il governo avea deciso 
la formazione di sette battaglioni supplemen- 
tari, i cui quadri in parte erano nominati ; 
ma restavano ancora in eerti quartieri delle 
importanti lacune, in vari altri la guardia na- 
zionale non era costituita. 

Il ministro dell’ interno vi ha provveduto 
‘d’ urgenza mediante ‘un’ organizzazione gene- 
tale, ‘in virtù della quale gli antichi battaglioni 
aumentarono contemporanéamente, èd il nu- 
“iero delle loro compagnie, e l'effettivo asse- 
‘gnato a ciascuna di esse, ed i:nuovi batta- 
glioni furono costituiti secondo le regole della 
legge 13 giugno 1852. Questi. ultimi stanno 
adesso: per procedere: alla nomina dei loro uf- 
ficiali. 

Da'30,000 uomini 1° effettivo. si ‘trovò così 
portato a 80,000. Preoccupato dalle necessità 
della difesa ed appoggiandosi d'altronde sulle 
disposizioni della legge del 10 agosto, il mi- 
nistro raccomandò sepratutto d’arruolare e di 
armare gli antichi militari. 

L’ armamento si fece colla maggiore atti- 
vità: a Vincennes, al Mont 'Valérien, alla 
Seuola militare.’ Tutti i giorni, due o tre bat- 
taglioni saranno esercitati al tiro del poligono 
di Vincennes; uno spazio speciale venne ad 
essì destinato. 

A fine di tener conto di tutte le necessità 
€ facilitare l’incorporazione , il ministro del- 
l’interno autorizzò durante la guerra il porto 
di un uniforme approssimativo di 20 franchi, 
e decise e fece conoscere che il governo sot- 
tosterebbe esso medesimo alle spese di equi- 
paggiamento ed abbigliamento delle guardie 
nazionali che non fossero in caso di soppor- 
tarle. 

Dodici compagnie d’operai ausiliari del ge- 
nio furono testè organizzati ‘sotto il comando 
dei signori Alphand e Viollet-le-Duc, e sotto 
la direzione superiore del generale Chabaud- 
Latour. Esse daranno un supplemento effet- 
tivo di 2500 uomini, e forniranno alla difesa 
una risorsa preziosa. 

Finalmente, un appello speciale, al quale 
hanno già rispesto 250 volontari in due giorni, 
invitò gli antichi artiglieri ed i militari di 
ogni arma a farsi inscrivere per prendere una 
parte ‘attiva’ al servizio dei pezzi collocati sulla 
cinta. 

In faccia del nemico, alla vigilia dell’asse- 
dio di Parigi, il governo pensò che bisognava 
aumentare ancora l'effettivo della guardia na- 
zionale per utilizzare la devozione patriotica 
degli abitanti di Parigi. 

Nuovi battaglioni stanno per essere creati, 
ed altri fucili saranno’ distribuiti. I Consigli 
di revisione si mettono all’opera; e gli uomini 
ìnscritti sui registri procederanno'immediata- 


Leggiamo nel Paris Journal: 

« La marescialla Bazaine avrebbe: ricevuto 
ieri a mezzogiorno un telegramma concepito 
pressa poco così : 

« Ttitto va bene. To sono contento. Non ab- 
« biate inquietudini. » 

« Due ore più tardi giungeva un secondo 
telegramma : 

« Tutto va di meglio in meglio. Non la- 
« sciate Versailles, perchè è inutile. Siate senza 
< timore.» 

Il Gaulois dice che il generale de Failly fu 
dimesso dal suo comando ‘perchè al momento 
dell’evacuazione del campo di Chàlons il ge- 
nerale erasi contentato di dimenticare soltanto... 
un parco d'artiglieria di cento pezzi di can- 
none. î 

Nessun ordine di partenza era stato dato. 
Ma, fortunatamente, il*conte Palikao, da uomo 
prudente, aveva mandato a Chàlons uno dei 
suoi ufficiali d’ ordinanza per assicurarsi che 
tutti-gli ordini di evacuazione erano stati ese- 
guiti a dovere. 

E non fu che a questa precauzione che la 
bella artiglieria del 5° corpo dovette di non 
cader. preda dei, prussiani. 


Leggiamo nella. France ‘del 30: 

« L'ordinamento della difesa nazionale pro- 
segue con grande attività. 

« Un decreto del 28 agosto mette a dispo- 
sizione del ministro della gueîta tutti gli 
agenti forestali dell'impero. 

« Altri decreti, della stessa data, recano la 
formazione di 24 nuovi reggimenti provvisori 
di fanteria della guardia nazionale:mobile. Così 
il loro numero ‘ascende a 37. 

« Questi 37 reggimenti sono composti cia- 
scuno di tre battaglioni. L’éffettivo del batta- 
glione essendo di 1,200 womini, il ministro 
della guerra ha pertanto fin d’ ora a_ propria 
disposizione una forza organizzata di 133,200 
uomini. 

«Accanto a questi reggimenti, che preste- 
ranno energico appoggio alla linea, i reggi- 
menti di marcia, nei quali si versano gli an- 
tichi militari richiamati, costitùiscono un'altro 
esercito dai 60 agli 80 mila uomini di truppe 
bene esercitate. » 


Il Guulois assicura che se il nemico si pre- 
senterà sotto le mura dî Parigi, anche i ser- 
gents de ville, in numero di 4,000, verranno 
riuniti in un reggimento. 


Il Public annunzia che. le guardie mobili 
raccolte a Saint-Maur hanno lasciato il campo. 
Ma s’ignora quale direzione abbiano presa. 


Leggiamo nel Gauloîs : 


« Il colonnello 'Galiffet, ‘del’ 3° cacciatori 
d'Africa, posto sotto il comando del generale 
Margueritte, compì un fatto d'arme che l'eser- 
cito iscriverà nei suoi fasti. 

« Essendo partito in ricognizione alla testa 
dei suoi cacciatori, ‘egli incontrò 150. ulani 
circa. Piombò loro addosso, li ‘cireondò, pose 
un cavaliere colla pistola in: pugno a fianco 
di ogni ulano messo colla' forza ‘in'' mezzo ‘ai 
francesi, continuò la sua ‘strada, e non tornò 
al campo coi suoi prigionieri che dopo avere 
terminato la sua ricognizione. 

« Si aggiunge che il colonnello Galiffet fu 
nominato immediatamente. generale. » 

Un capitano del 2° reggimento degli zuavi 
della guardia scrive ‘al Gaulois ‘la seguente 
lettera: 


€ Una mitragliatrice essendo caduta in po- 
tere del‘nemico; gli ‘artiglieri eransi fatti uc- 
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e dell'Austria rispetto all'obbligo per la Sar- 
'degna‘ii restituir tosto Mentone e Roccabruna 
‘al priricipe' di Monaco. Azeglio ‘tenne tuttavia 
Saldo, .e dopo aver mostrato in un lungo di- 
spaccio a lord Palmerston come all’ Inghil- 
terra, meno che a qualunque altra potenza, 
convenisse di Sostenere la causa di un' dete- 
stabile principe e di osteggiare la Sardegna , 
‘concludeva , ‘ rifiutandosi ad ‘ogni indecorosa 
travisizione, così: « Non' è a'ùn alto ingegno, 
non è a tna' profonda ‘scienza ' politica, ma 
alla ‘sola lealtà e onestà di procedére ‘the io 
debbo i risultati di governo da “me otteniti 
attraverso difficoltà gravissime. Ho prèso un 
‘impegno ;' se vi mancassi, se accennassi sol- 
tanto' a transigere , guasterei 1’ opera întiera 
"della‘mia vita, ‘îmi’spoglierei d’ogni forza mo- 
rale, non' potrei‘ più essere d’alcuna utilità "al 
‘mio’ re, ‘al''imio’ paese. » 

Ad ‘Azeglio rel novembré del 1852 siécasse 
nella direzione: della * politica esteriore della 
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difesa sino ai limiti estremi e cederemo sol- 
tanto quando non sarà possibile’ di ‘fare altri- 
menti. Parlo di crisi perchè "hopiena' fede 
nell’avvenire delle'iazioni. "Noi siamo’ mittac- 
ciati da un uragano; ma il tempo ‘bello tor- 
nerà e felici i governi, felici i popoli'che non 
avranno mancato di fede alla libertà. » Sus- 
seguirono le gravissime' contestazioni’ diplo- 
matiche per i sequestri posti ‘dàll’Austria sui 
beni dei fuorusciti lombardi , otide’ il’ gabi- 
netto di Torino si trovò impigliato'‘in nuove 
difficoltà gravissime. « Ma l’Austria,'scriveva 
Dabormida, non otterrà*da noi il minimo atto 
di bassezza. Essa evidentemente mira ad' ab- 
battere le nostre istituzioni liberali; ma noi 
non siamo punto! disposti © a “fille questo sa- 
erifizio. Noi'non'invidiamo punto le' felicità 
godute' dagli altri' Stati italiani, non vogliamo 
‘tornare vassalli dell’ Avistria/ »' Le prime pra 
tiche del negoziato per l'alleanza del Piemonte 
colle "potenze ‘occidentali furono condotte dal 
generale Dabormida. In esse, dopo essersi fer- 
vorosamente adoperato perchè: ‘riuscisséro “di 
Vantaggio ‘all’Italia , scriveva in ‘ùn'’suo ‘di- 
spaccio : « Noi ‘siamo ‘piccoli e 'non® è' ‘che 
troppo vero'che ‘gli interessi dei' piccoli sono fa- 
cilimentè posti in seconda linea. Ma dobbiàmo 
tanto più badare al'nostro onore, alla nostra 
dignità da che ove una vòlta'fosserò compro- 
inessì , difficilmente avremmo ‘il'modo di ri- 
cuperarli. Noi dobbiamo tanto più' esséré cu- 
revoli delle coridizioni nostre, quanto ‘meno 
ci troveremmo' in grado'di rialzarle 'se le ‘Ta- 
sciassimo scadére, » 

"Il senatore Luigi Gibrario, divenuto‘ alla sua 


Sardegna il'generale Dabormida: Contintiavano 
le pressioni della Francia e dell'Austria per- 
“chè ‘nel’ Piemonte venisse! limitata ‘Ja libeftà 
‘della stampa e l'asilo concesso ai fuorusciti. 
Vittotio' Emanuele, informato' dal suo ministro 
Sopra gli ‘affari esteri ‘di una’ grave Proposta 
în‘tale argomento! del ministro austridto in 
"Vienna, dicevagli: « Voi sapete, generale, 
“ehe io non ambisco altra gloria all'infuori di 
“quella ‘di rendere felici i ‘miei popoli; voglio 
che la storia ‘dica ‘di ‘ine: ‘fu un re' galan- 
tuomo; però il giorno ‘in cui mi fosse vietato 
“di'‘fare il bene e di mantenere i‘ miei impe- 
‘gni, ‘le mie promesse, scenderei spontaneo 
dal trono. » Dabormida, dal sue canto, seri- | volta ministro sopra gli affari esteriori, ‘si 
‘veva all’ambasciatore sardo in Patigi: « Senza ‘mostra, dietro i documenti inediti suoi pub- 
“taimar vanti ‘abbiamo la convinzione’ che” sal- [blicati dal Bianchi, costantemente e virilmenite 
Veremo” sempre Îl nostro onore. Po:teremo'la ' preoccupato da Questi pensieri. Per uanito 


cidere a Lisa prussiani vedendo7il pezzo 
senza difesa e senza uomini ; vi. piombarono 
addosso e già la trasportavano in mezzo ai 
loro; ma un sergente degli zuavi della guar- 
dia, chiamato! Isverdens, vedendo questo mo- 
| vimento del,nemico, non perdette: il Suo san- 
gue freddo , riunì ‘una trentina, di valorosi, 
corse alla baionetta sui prussiani che eransi 
impossessati della mitragliatrice, e fece nelle 
loro file uu tale massacro, che Soltanto diéci 
prussiani .sopra cento poterono salvarsi ; da 
parte sua il sergente soffrì gravi perdite;. egli 
non tornò che con quattro uomini tutti. fe- 
riti; egli stesso fu colpito dd tre colpi di 
fuoco e forse in questo momento questo va- 
loroso ha pagato colla vita il suo eroismo. 

« Il maresciallo Bazaine, che trovavasi pre- 
sente,; lo: fece sul campo sottotenente. » 


Scrivono, da' Reims, 27,. al. Constitutionnel: 

« Dopo aver abbandonato Chélons, i prus- 
siani sono ritornati in numero di, 45,000, di- 
cesi; secondo le voci che riceviamo in questo 
momento , essi occuperebbero una parte del 
bosco che si stende fra Reims ed Epernay. 

& In quest’ultimo luogo , di cui tentarono 
d’impadronirsi, trovarono una forte resistenza. 
Ecco ciò che è accaduto: 

< Un'distaccamento » di ‘ulani: giunge alla 
stazione di*Epernay ; l’ufficiale scende da ca- 
vallo e si. dispone, a togliere i, fili telegrafici; 
un.impiegato, della stazione prende il. primo 
oggetto che gli. viene alla mano, una zappa, 
sì slancia contro. l’ufficiale. gridando: alle 
armi, e gli spacca il cranio con un vigoroso 
colpo, e con questo atto energico tiene in ri- 
spetto il distaccamento per alcuni minuti se- 
condi. 

« Vi ‘erano nella stazione ‘alcuni ‘operai èd 
abitanti: d’Epernay; l'esempio -dell’impiegato 
infiammò i più timidi, e. tutti piombano sugli 
ulani e li mettono in fuga. 

« L'ufficiale, gravemente ferito, fu condotto 
all’ambulanza. » 


Scrivono..da Moulhouse, 28, alla. Patrie: 


« Per vendicare la disfatta. che 50 guardie 
mobili. di Schledstadt. hanno.inflitto a:250 dei 
loro dragoni, circa dieci giorni fa, i badesi 
sono ritornati nella valle della Ville, in nu- 
mero di 2,000 e condussero in cattività gli 
sventurati abitanti, dopo aver incendiate le 
loro case e portati via i loro raccolti. 

€ Sotto pretesto che. il curato” aveva’ av- 
vertito la guarnigione di -Schledstadt della 
presenza. dei dragoni, lo condussero a Rastadt, 
incatenato, in mezzo agli insulti, dinanzi «ad 
un Consiglio di guerra, che probabilmente lo 
avrà fatto fucilare. 

« Essi pagano con buoni simili al seguente, 
che mi venne mostrato da un viaggiatore: 

€ ‘Buono per:1400 franchi pagabili a' Pari 
a partire dal 40 séttembre-A870. — Capitano 
Von Sputzen. » 


lari sull’assalto di Verdun: 


«Il nemico sapeva che la città di Verdun 
non era difesa che da una piecola guarnigione. 
Dalle alture si può cannoneggiare la citta- 
della. 


«I prussiani in numero di 12 0 13,000 si - 


svilupparono sulle colline e posero in batteria 
una numerosa artiglieria. 

« Essi ‘speravano di ‘spaveritar la éittà edi 
marciare quindi all'assalto. 

«Ma la città era ben preparata. 

«La guardia nazionale sedentaria, con zelo 
patriotico, si era preparata al combattimento 
da quindici giorhi. 

« Tutti. gli antichi artiglieri e i vecchi mili- 
tari, si organizzarono pel servizio delle batte- 
rie e diedero lezioni agli altri. 

« Si narrano fatti tommoverti. 

«Alcuni vecchi soldati dell'impero, di''70 
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in prossimità del Congresso di Parigi, i gabi- 
netti'di Londra e'di' Francia non' si mostras- 
sero facili ad accogliere le proposte e’ lé rimo- 
stranze del Piemonte, égli vi insistè sopra 
con energia mostrando” nei suoi dispacci, che 
la Francia e l’Inghilterra dovevano, ‘nell’irite- 
Fesse della giustizia e della civiltà, nelle con- 
ferenze per la pace distruggere in Talia un 
ordine di cose il quale ripugnava allé nozioni 
più semplici della giustizia e dell'equità. Per 
quanto sia noto come a questo supremo fine 
intendesse ‘il conte Cavour dalla guerra di Cri- 
mea in poi, tuttavia l’opera del grand’uomo 
di Stato rimane Jumeggiata da maggior splen- 
dore'dietro i documenti posti in'‘luce'in que- 
Sto volume. Nel'1855 l'imperatore Napoleone 
avendogli ‘chiesto che 'tosa si potesse’ fare 
per 1’ Italia, Cavour rispose còn' una linga 
memoria nella quale con'‘mano maestra sono 


‘fratteggiati i modi ‘di’ rendere ‘impotente la 


lega delle vecchie monarchie contro i principii 
‘dell’ 89. In quanto ‘alla quistione romana, Ca- 
Vour così scriveva: «Il dominio temporale dei 
Papi non*solo:hu cessato virtualmente di esi- 
stere, chè di più non ha'‘in se stesso ele 
mento alcuno che possa farlo rivivere. Le sol- 
lecitudini' quindi dei ' pubblicisti e degli uo- 
mini di Stato non'debbono esser dirette a in- 
fondere l'alito della vita in un corpo che ‘essa 
ha abbandonato per sempre, ma bensi a cer- 
care i modi più convenevoli ‘a sbarazzarsi di 
un cadavere, » 

Tornato dal Congresso di Parigi, Cavour fece 
assumere ‘alla’ politica del piccolo‘ Piemonte 
un contegno non solo indipendente da ogni 
influsso, ma di una irremovibile fermezza nel 
procedere al grande fine nazionale propostosi. 
Nel 1857 era l'Austria che ‘si ‘mostrava più 
del solito minatcievole; ed ègli scriveva all’am- 


La Patrie del'30 riceve î seguenti partico- : 


Ì od 80 anni, avrebbero diretto il cannoneggia- 
i mento. = 

«Le donne cooperarono con tutte le loro 
forze alla difesa. È 

«Il nemico ha; aperto il fuoco alle ore 
«nove; dopo aver. scelte le migliori posizioni 
per la sua artiglieria, 3. 

« Egli faceva (fuoco coi 
‘di campagna. Po 
| © La città fa-inondata di proiettili; vi fu- 

rono circa 400 colpi. Cadderomolte granate. 

« Fu risposto con una noteyole sicurezza ; 
ed un cannone nemico venne smontato. 

« L'obbiettivo dei prussiani era la porta 
di Francia ed il Vescovado, a cagione della 
Rocca. che è la principale difesa della città. 

« Quattro o cinque mila-dei loro vollero 
tentare , un movimento. Furono coperti . di 
palle e di mitraglia , e furono, costretti a ri- 
tirarsi. 

« Non abbiamo avuto che trenta o qua- 
ranta persone colpite. Il nemico’ ha perduto 
circavun migliaio d’uomini. » 


(più foi cannoni 


Leggiamo nella’ Patrie del 30: 


« Siamo in grado di dare le cifre delle 
perdite sofferte dagli eserciti prussiani, da 
Wissemburgo fino ai combattimenti del 14 è 
del 16: agosto. Eccole : 

«Wissemburgo.. 414)542. uomini 

« Reischoffen .. . . . 25,590 .id. 

« Forbach e Speicheren . .40,507 »id. 

« Marcia su Metz . . 3,000. id. 

« Longueville . . .. . 26,752. id. 

«15 e'16 agosto . . . 29,025. id. 


«Totale: 136,386 uomini 

« Se si aggiungono a queste: cifre.le- per- 

dite. del nemico. nella giornata .del 18: e quelle 

che ha avute in qualche combattimento .d’ a- 

vanguardia , e presso Strasburgo , Falsburgo 

, @ Verdun, si giunge almeno a 200,000 uo- 
‘ mini.» 


Scrivono ad Berlino, 28, alla Patrie: 
| « Le liste ufficiali delle perdite sofferte dal- 
‘ l’esercito prussiano dal principio della campa- 

gna e pubblicate dal Monitore Prussiano re- 
, cano: che i prussianichanno avuto la cifra enor- 
« me di 165,000. uomini morti o feriti. » 

Si legge. nel giornale ‘polacco . Dziennik 
Polski : 

« Secondo notizie provenienti da ufficiali 
sassoni, la; metà dell’ esercito sassone è stata 
messa fuori di combattimento. Parecchi corpi 
non esistono più che di nome. L’ artiglieria 
della guardia reale ha perduto ‘48 cannoni. 
Alcuni generali ed ufficiali di stato maggiore 
non poterono essere ritrovati. » 


| L’Echo del Lussemburgo d’ Arlon pubblica i 
* seguenti dispacci : 

« Frontiera francese 28, 6 ore di sera. — 
Si udì tuonare il. cannone oggi durante ‘una 
‘ parte \della giornata, sopratutto ‘durante la 
pioggia, nella direzione di Longayon e Dam- 
; billers. 

« È senza dubbio l’esercito di Mac-Mahon 
, che è giunto e di cui una parte è alle. prese 
! coi prussiani, 

« Parlasi di un convoglio di 3500 feriti che 
si dirige sulla linea dell'Est verso Sedan. 

« 26ugosto, ore”8: di sera. — Potete rite- 
nere per certo che i prussiani sono: giunti fra 
Longwy e Montmedy, estremo punto della fron- 
tiera. 

« 27 agosto, ore 8 di sera. — I villaggi di 
Signeulx, Barangy e Mousson sono invasi dagli 
emigranti francesi che' giungono coi loro mo- 
; bili, e, per‘quanto possibile, col loro bestiame 
»ed.i loro cavalli. 

« I prussiani: sono; a Tellaucourt, villaggio 
{ a due leghe ovest di Longwy. 
« Le porte di Montmedy sono custodite e 
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basciatore del Re in Parigi: « Ove la Francia 
pure ci dovesse lasciare in abbandono, noi 
tuttavia resisteremo. Siamo pronti a' fare una 
accoglienza in regola'ai soldati austriaci. » A 
quel tempo l’Inghilterra ‘’mostravasi ‘al’ tutto 
propensa all'Austria e sollecitava ‘dalla Sar- 
degna wna dichiarazione ‘di repudiare ogni 
concetto pratico di mutare colla violenza l’as- 
| setto territoriale dell’ Italia. Cavour rispose : 
« Noi non faremo la minima concessione all’Au- 
stria ove anche ci fosse chiesta simultanea- 
| mente dalla Francia e dall'Inghilterra. Giam- 
mai scenderemo a un atto di debolezza. Che 
le potenze occidendali ci lascino tranquilli. » 
Nel 1858 sorse gravissima "e pericolosissima 
contestazione diplomatica ‘per ‘il' Piemonte. Il 
| gabinetto ‘di Parigi ‘dietro l’attentato d’Orsini 
De i tentativi rivoluzionari di Mazzini, solleci 
tava dal gabinetto di Torino che ristririgesse 
: la libertà della stampa con nodi gagliardi e 
| Scacciasse dal' Piemonte buona parte dei fuo- 
| rusciti. Walewschi era giunto’ a ‘dire’ a’ Villa- 
marina : « Badate che noi siamo deliberati ‘d’an- 
; dare fino‘agli estrèmi; e nei paesi donde gli 
| assassini e i cospiratori non verranno cacciati 
andremo noi a cercarli fino nelle viscere della 
| terra. » Cavour mandò a Villamarina' in rj- 
sposta le istruzioni seguenti :‘« Coraggio è a 
fronte alta continuate a rappresentare un'Re 
generoso e un governo leale, ‘il quale come 
patteggierà mai col disordine e. colla rivolu- 
zione; così in nessun caso si lascierà ‘intimi- 
dire dalle minaccie dei suoi potenti vicini 
Perdurate nella lotta diplomatica con dignità; 
con moderazione, ma senza indietreggiare d'un, 


t 3 2% % 
, chiuse. Nessuna, merce può sortire dallà Fran- 
, gia. Si aspettano da un momento all’altro in 
- prussiani. 
.« I corrispondenti dei principali giornali dì 

Francia e d'Inghilterra vengono tutti i giorni 
a Virton per farvi ed impostare le loro corri- 
* spohdenze dal teatro della guerra. + 
|. « Questi signori si credono quasi. bloccati 
‘ e s’ingegnano a trovare i.mezzi .per tornare 


in Francia in coda call’esercito che. essi do- 


i vettero abbandonare giorni or sono. » j 
--Si legge nella Corrispondenza: del. Nord-Est 


« I prussiani ‘temono ;. un’ insurrezione dei 


# 


dipartimenti occupati. A Nancy e in altre 


città, son vietaté le-riunioni di tre persone. 
A Dieulonard in Lorena furono fucilati quat- 
tordici contadini col :maire. » 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel. Pays: 

«Irtrasferimento' del ministero dèlla guerra 
è non»solo»deciso ;;ma comincia, dicesi, do- 
mani (80).; Gli uffici:vengono trasferiti in. uno 
dei capoluoghi. della-Loira. Ben inteso però, 
i generali Palikao e Trochu non lasciano la 
capitale. 

«€ Dopo il ministero della guerra è il mi- 
nistero dell’ interno’ che , se ‘si presenterà il 
bisogno, verrà trasferito. ‘> 

Secondo i: giornali» di > Parigi, il numero 
delle. persone. che. dai..dintorni cercarono ri- 
covero in. città è di.circa. 40,000. Ma .il nu- 
mero di quelle che lasciarono Parigi è ben 
maggiore. 

Dicesi, scrive il National, che ‘ieri l’altro 
giunsero a Parigi più di 15,000 lettere scritte 
dall’armata' di'Bazaine, senza francobollo che 
indicasse il'‘luogo di' partenza. 

Lo stesso giornale annunzia che ‘il barone 
Adolfo di Rotschild lasciò Parigi e si recdin 
Svizzera + non ‘senza » prima vavere spedito le 
sue ricchezze artistiche in Inghilterra. 


L'Etoile belge pubblica la' nota seguente : 


« Noi dicevamo nel: nostro: numero di gio- 
vedì che, in caso d'attacco sopra Givet; piazza 


francese della Mosa e: che è situalàead un tiro 


data di Vienna,»28 agosto: 


di fucile dalla frontiera belga, il nostro corpo 
d’ osservazione dovrebbe avvicinarsi a questa 
frontiera“per respingere eventualmente qual- 
siasi’ violazione del nostro territorio. 

« Oggi! ci si dice «che: questo movimento: è 
cominciato fino da ieri (17). Molte truppe 
delle guarnigioni dell’ interno ' ricevettero ‘or- 
dine di dirigersi verso la valle della Mosa per 
rinforzare l’armata d’osservazione e si contano 
in questo momento sopra questo punto circa 
50,000 uomini. . 

« Come l'abbiamo ranamentato, Givet è si- 
tuata sopra» un punto ‘del ‘ territorio ' francese 
che forma una incavatura; profonda e ‘stretta 

nel nostro , e se l’uno o l’altro corpo degli 
eserciti belligeranti dovesse esservi respinto , 
la situazione sarebbe certamente molto deli- 
cata per la nostra armata, poichè ' trovandosi 
addossata'in questo 'ltiogo senza uscita, po- 
trebbe avvenire ‘che esso fosse tentato di ‘ri- 
piegarsi nella direzione ‘di Charleroi-Philippe- 
ville, per riguadagnare un'altro punto del ter- 
ritorio francese. 

« Ora, in simile caso, non vi sarebbe per 
la nostra armata'luogo da esitare in presenza 
delle istruzioni che essa’ ha ricevuto, ed essa 
dovrebbe immediatamente impegnare un'azione 
per: garantire ‘il‘nostro territorio. 

© È questa una legge che ‘gli ‘sarebbe ‘im- 
posta dalle condizioni di ‘neutralità ‘nelle quali 
ci.troviamo.-» 

L’Havas 


A pubblica i seguenti dispacci : tele- 
grafici : 
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nore e la dignità del paese. Sua Maestà ha ri- 
sposto all’imperatore | come ' conveniva “a un 
discendente del conte Verde, di Emanuele Fi- 
liberto ed Amedeo Il, bensì in termini di 
benevola amicizia verso Napoleone III, ma del 
resto da Re. geloso della sua indipendenza Carlo 
Alberto moriva ad Oporto per non piegare il 
capo all'Austria. Il: giovane nostro Re. andrà 
a morire în America o cadrà non una, ma 
cento volte a piedi delle Alpi prima d’offuscare 
con una sola macchia l’ incontaminato onore 
antico della sua nobile stirpe. Per salvare l’o- 
nore e l'indipendenza del paese egli è appa- 
recchiato a tutto e noi lo siamo con lui. Evi- 
dentemente si è fatto credere “all'imperatore 
che dopo l’attentate d’Orsinì ci siàmo riacco- 
Stati all'Inghilterra : nulla ‘di più falso. Certo 
che se la Francia Si avvicina all'Austria, noi 
ci accosteremio ‘all’Iighilterra o ‘piùttosto ci 
porremmo a capo della causa dei popoli op- 
pressi. Ma fintanto the ‘l'imperatore Napo- 
leone rimarrà fedele’ al’suo programma della 
ricostituzione ‘delle nazionalità, noi non ci 
scosteremo. da lui.' Che egli innalzi ‘a' segno 
di riscossa lo stendardo “dei popoli oppressi 
e vedrà i soldati piemontesi ‘all’ antiguardo 
degli eserciti francési. > E nuove e grande- 
mente interessanti sono le rivelazioni che si 
scontrano in questo ‘volume della ‘storia del 
Bianchi sui disegni e i ‘progressi di Napo- 
leone III per fare la guerra all'Austria e, per 
non rinunziare, come l’imperatore diceva nel 
1858 ‘al ministro «sardo in Parigi « a ciò 
che sinora ha formato il più caro sogno della 
mia mente, ‘il più dolce desiderio del mio 


solo passo. l’erduta che abbiate Ja Speranza 
che ci venga resa la giustizia che ci è dovuta, 
verrete a indossare il vostro uniforme di co- | 
lonnello per difendere, ‘al Seguito del Re, l'o- > 


cuore,' voglio' alludere alla felicità, ail’indipen- 
denza dell’Italia. » 
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« Madrid; 28 agosto. — Il governatore ci- 
vile di Biscaglia, alla testa di cento uomini, 
raggiunse, quest'oggi e. sconfisse, vicino a Zor- 
noza, unabanda carlista, composta di 25 mi- 
cheletti e 40altrì individui. ; Esso ne uccise 
due, ne ferì due'altri e vari ne fece prigioz 
nieri. 

La Gazeta conferma che varie bande si mo- 
strarono nella Navarra e nelle provincie ba- 
sche; una di queste venne sconfitta ieri., Il 
treno di Bisbac ieri venne fermato tre volte 
da queste bande. Le provincie basche furono 
dichiarate in istato d'assedio. 1 a squadra in- 
glese, forte: di quindici navi, è ancorata nella 
baia di Vigo. 

« 29 agosto. — Un membro del Consiglio 
provinciale di Biscaglia prese parte ‘al movi- 
mento carlista. 

c Una;banda tagliò, ieri. la strada ferrata 
fra Pamplona. ed. Alzaga, 

« Nuove bande, furono avvertite. » 

« Bajona, 28 agosto. — Le autorità francesi 
hanno reso un gran servizio alla Spagna. I 
doganieri arrestarono, nel momento in, cui sta- 
vano per passare il confine ed entrare in Ispa- 
gna, il generale carlista Diaz con alcuni uffi- 
ciali ed un centinaio di. carlisti. Furono loro 
presi 250 fucili, 40 cavalli, vari oggetti d’e- 
quipaggiamento e munizioni. T prigionieri sa- 
ranno condotti a Bajona. » 


La 6% compagnia di disciplina da Tremiti 
si è trasferita a Barletta. x 

ll comando della brigata Umbria da Paler- 
mo si trasferì ad; Alessandria, lasciando a Ge- 
nova i quarti. battaglioni de’ suoi reggimenti. 

Il 54° reggimento fanteria da Palermo si 
trasferì a Novara, 

Il 4° battaglione bersaglieri? da Bragheria 
recossi a Misilmeri, ed il 25° da Avezzano si 
trasferi a Magliano de’ Marsi. 

I reggimenti di fanteria 15°, 16°, 27°; 32°, 
45°, 61°, 62° e 66°, le cui traslocazioni fu- 
rono già annunziate, lasciarono! alle sedi pri- 
mitive il 4° battaglione che funziona come 
centro amministrativo. 


— Il bollettino n° 64 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità del- 
l’esercito, reca che quattro maggiori nell’ar- 
ma di fanteria furono promossi a luogotenenti 
colonnelli nell’ arma stessa, e che quattro ca- 
pitani. del corpo di stato maggiore e quattro 
dell’ arma di fanteria furono promossi a mag- 
giori. 

Lo stessò bollettino contiene pure un elenco 
nominale di capitani dell’ arma di fanteria e 
di quella di cavalleria che vennero trasferiti 
dalla 2% alla 1* classe a; far tempo dal 1° set- 
sembre prossimo, del pariche alcuni. capitani 
e luogotenenti delle armi dì artiglieria e del 
genio, 

— Se non siamo male informati, scrive il 
Commercio di Genova del 30, verso la fine di 
questa settimana sarebbe ‘ultimata la ricostru- 
zione del. ponte ferroviario fra le stazioni di 
Varazze e di Cogoleto. 


— Quest’ oggi, scrive la Gazzetta di Genova 
del 30, il generale comandante la divisione 
militare passò in rassegna sulla spianata del 
Bisagno, disposte in bell’ ordiné, tutte le truppe 
componenti il presidio. Colle \classi di recente 
chiamate sotto le armi e coi nuovi rinforzi, 
la nostra guarnigione ascende a' ‘presso che 
nove mila uomini: 

Sappiamo che il nostro ‘sindaco, barone Po- 
destà, è partito ieri sera per Firenze per pren- 
dere parte ai'lavori della Commissione parla- 
mentare intorno alla strada del S. Gottardo. 

— Abbiamo. da Cuneo, in data del ‘29 
agosto : è 

Quando un individuo si presenta sotto le 
venerabili. spoglie. di canonico mitrato della 
cattedrale di Milano ; ‘quale’ visitatore regio- 
nario e mandatario di quel monsignore arci- 
vescovo , amico di monsignore Postulato (?) 
di Roma ed erede di un ricco legato della 
duchessa Melzi, chi non gli aprirebbe la casa 
e la cassa? 

E così fecero ‘altunî' buoni abitanti di Mon- 
dovi ad un mariuolo che, sotto quello di En- 
rico Viscardi, celava il vero suo nome di Er- 
cole Portalupi, riuscendo così a commettere 
varie ‘truffe, che per buona ventura non cor- 
risposero alla magnificenza dei pomposi suoi 
titoli. t 

Ma se Mondovì fu il teatro delle ultime 
gloriose sue gesta, Racconigi ne segnò la ca- 
tastrofe. Perchè ivi caduto in mano della giu- 
stizia, tra i diplomi di cui andava fregiato 
questo apocrifo monsignore, gli sì trovarono 
indosso non. poche carte che lo rivelavano 
complice di parecchi reati, mentre un man- 
dato di cattura per furto lo designava alle ri- 
cerche dei chierici della pubblica sicurezza. 

— Ieri mattina, scrive l'Unità Italiana del 
30, le guardie di-pubblica sicurezza arresta- 
rono il nostro gerente Francesco Baccigaluppi. 

— Sappiamo che, scrive il Costituzionale di 
Pavia del 29, oltre ad una brigata mobilizzata 
del 9° reggimento artiglieria, dal ministero 
della guerra ebbero l’ ordine di tenersi pronte 
alla partenza una compagnia del 1° reggimento 
artiglieria (Pontieri) con una sezione da ponte, 
edvuna sezione da parco del 9° reggimento 
artiglieria. 


NOTIZIE. UL TIME 


Sulla fede di privati dispacci da Terni 
venne sparsa la voce che a Roma siano 
ieri avvenuti subbugli nella popolazione e 
risse fra” mercenari stranieri. 

Noi ‘abbiamo ricevute oggi lettere di 
Roma, le quali non confermano quelle no- 
‘tizie, «poichè- non vi si fa cenno»di disor- 
dini di»sorta.»Solo. vi si conferma l’incer- 
tezza crescente nel governo e'la trepida- 
zione per le vicende della guerra, che si 
estende -in\tutte leparti della popolazione. 

‘ La Corte pontificia avrebbe’ fatto ‘ uffi- 

.ciosamente.-interrogare alcune. potenze e- 
stere, intorno al Joro''contegno in caso di 
‘complicazioni riello Stato romano. Le ri- 
sposte che. le» sono» state fatte combinereb- 
bero ‘nel' dichiarare che in questo mo- 
mento l’attenzione dei soverni è attratta 
verso: quislionivcosì gravi che loro non 
permettono ci dichiarar sin d'ora quale 
contegno assumerebbero di fronte all’ e- 
ventualità da essa preveduta,! ma che in 
ogni-caso il Papa poteva esser certo della 
loro. sollecitudine. percassicurare il libero 
esercizio: della sua podestà spirituale. 

Crediamo che î provvedimenti militari 
egli acquisti che. sì fanno «i cavalli per 
l’esercito siano limitati allo scopo di poter 
mobilizzare tre corpi d'armata; ossia nove 
divisioni. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 corrente 
contiene : 


4. La legge del 24 agosto con' la quale è 
aperto ai ministri della guerra e della marina 
un credito di quaranta milioni di lire. 

2. Un R.:decreto del 28 agosto con il'quale 
il collegio elettorale di Susa, n° 427, è .con- 
vocato pel giorno 25 settembre: prossimo af- 
finchè proceda alla elezione del proprio de- 
putato: Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 2 ottobre. 

3. Disposizioni fatte nel corpo d’intendenza 
militare. 

4. Una serie di disposizioni ‘avvenute’ nel 
personale dell’ordine giudiziario. 
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CRONACA DI'FIRENZE 


Teri ‘fu arrestato un tale che rubava i pali 
nel Lungarno Soderini. 


Come avevamo annunziato , ieri fu pubbli- 
cato il manifesto che chiama sotto le armi i 
militari delle classi 1842-43 appartenenti alle 
armi di cavalleria, del treno e del genio. Già 
molti se ne vedono giungere oggi in Firenze, e 
continua. pure il. passaggio dei cavalli acqui 
stati dall’ Amministrazione: militare, 


Un dispaccio telegrafico da Napoli annunzia 
che l’opera Giannina e Bernardone, rappresen-. 
tata iersera al teatro del Fondo di quella città 
per cura ‘dell’impresario Trisolini, ottenne un 
successo immenso. Tre pezzi furono replicati, 
e l'esecuzione, in complesso, riuscì splendida. 
Essa era affidata ai coniugi Paoletti, al bari- 
tono Brignole ed al buffo Borella. Teatro pie- 
nissimo. 

Abbiamo fra noi per qualche tempo l”illu- 
stre maestro Petrella. Crediamo che prepari 
qualche nuovo: lavoro: musicale; ma possiamo 
assicurare che non ha scelto a soggetto Luigi XI 
come’ fu annunziato da. qualche giornale. 


Bollettino meteorologico del dì 3A 
ad ‘un'ora pomeridiana 

La, pressione barometrica è aumentata di 3 
a 6 mm. nelNorded è ‘invece un” pocovdi* 
minuita nel Sud*della Ponisola.' Il cielo è ge- 
neralmente nuvoloso ed ha piovuto ad Urbino 
e ad Ancona. Il mare: è' mosso, e dominano 
i venti del primo e secondo quadrante: Una 
burrasca viene segnalata sulle isole britanni- 
che' e in' Norvegia. 

Sono temibili delle. burrasche anche suino» 
stri mari. 


\ ‘minima’ + 41 


95 
Tempergtuta +) massima + 24 5 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
3 80; agosto. 

Pezzati «Giuseppe, d'anni 53 — Vannucci Ce- 
sare, ‘id. ‘85—' Carlî Leopoldo, ‘id. 87-— Dolfi 
Pasquale, id. 32 — Angiolotti Domenico, id, 39 
— Poli*Giuseppe; id: 13 — Castellini Giovanni; 
id. 63 — Maggini Gaetano, “id. 75 — Foiani Te- 
resa, id. 24 — Boni Giovani, id. 62. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 4 anni, 

Gli' atti di nascita. denunziati nello stesso giorno 
furono 23;. cioè 11-maschi; 11 femmine e 1 nato- 
morto. 

4 Matrimoni del 30° agosto. 

Guerra conte Giovanni Pietro, o Mosso Emilia, 
possidenti. 

Berni Carlo, falegname, e Cortese Antonia, ca- 
meriera. 

Novarino" Tommaso, facchino, e Calendret Giu- 
seppina, att. a casa. 


n e 9 
NortziE INTERNE E FATTI VARI’ 


— L'Italia Milttare del:31 agosto-annunzia 
che avvennero questi: movimenti militari : 


di. 


Riceviamo. per telegramma da Foggia, in 
data del 31 agosto : 

Capurso: Giuseppe; brigante, ed Amico Giu- 
seppe, verso la metà del cadente mese, men- 
tre stavano per essere tradotti nel carcere 
mandamentale di Sessa (Terra di Lavoro) 
erano riusciti ad evadere. 

Datisi a scorrazzare la campagna avevano 
testè ricattato: un proprietario in tenimentò 
di S' Marco in Lamis (Capitanata). 

A tre bravi contadini, Matteo e Donato 
Gravina e Giuseppe Petruccelli, ‘ieri. venne 
fatto di uccidere il Capurso e ferire il com- 
pagno; che fu poscia arrestato dai carabinieri 
e ialla guardia nazionale. 

Il ricattato fu quindi liberato. 

E così il solo reato di brigantaggio che in 
tutto quest'anno è stato commesso in questa 
provincia fu vendicato prontamente per opera 
degli: stessi cittadini. 


Riesce impossibile dai dispacci da Grand 
Pré, da Vienna e da Bruxelles di formarsi 
un concetto esatto di quello che può es- 
sere avvenuto fra Mac-Mahon ed i prus- 
siani nella foresta d’ Argonna; in quella 
località appunto nella quale sì giudicava 
dovessero incontrarsi le schiere « dell'uno 
e dell’altro campo. 


Mentre per quanto ha tratto ai francesi |" 


non cade dubbio che si tratta del: corpo 
di Mac-Mahon., poichè è fatto cenno di due 
ufficiali del suo stato maggiore che sareb- 
bero stati fatti prigionieri e del 5° corpo 
(Wimpfen) che è appunto sotto i di tui 
ordini, non si può per ora comprendere 
a quale armata appartengono le forze che 
contro di lui avrebbero combattuto. La 
presenza sul terreno del corpo sassone (12°) 
che fino adora fu sotto Metz può dar luogo 
alla supposizione, che come si dubitava, altre 
forze siano state staccate in sussidio al 
Principe Reale, il quale dalla linea di ope- 
razione per Parigi ha deviato per volgere 
‘a destra e prendere posizione sul versante 
sud-ovest della» foresta d’Argonna, allo 
scopo di fronteggiare il Duca di Magenta. 

Se la battaglia accennata dal dispaccio 
di Bruxelles. è ‘avvenuta realmente, non 
possono tardare;a giungerci ulteriori e più 
dettagliate, notizie che ti mettano in grado 
di pronunciarci sull'importanza e sulle con- 
seguenze di quel fatto d’armi. 


I giornali di Vienna pubblicano il seguente 
dispaccio da Berlino, 29: 

« Intorno ai tre eserciti di riserva del Reno 
da formarsi presso Berlino e Glogau scrivono 
alla Gazzetta di Colonia, che il secondo presso 
Berlino dev'essere il più forte. Il suddetto 
giornale soggiunge: « Crediamo che l’esercito 
che sarà riunito al Reno, il quale deve  for- 
mare la seconda riserva alle nostre truppe 
che operano in Francia, oltre di ciò ha Vin- 
carico di servire di contrappeso ai passi che 
eventualmente sarebbero diretti contro di noi 
dall’Italia, il cui contegno continua ad essere 
incerto. 

« Anche la formazione degli altri due eser- 
citi si spiegherebbe col fatto, che i sentimenti 
delle potenze neutrali non sono assolutamente 
tali da poterci indurre a non adottare prov- 
vedimenti di precauzione. L'esercito del Reno 
si comporrà di riserve della. Germania del 
Nord e del Sud, e sarà comandato dal gran- 
duca di Mecklemburgo. » 


Queste parole della Gazzetta di Colonia 
farebbero credere che il contegno. delle 
potenze neutre non soddisfa ancora. la 
Prussia, ovvero che la Prussia matura dei 
progetti che, attuati, turberebbero così 
profondamente l’equilibrio europeo, da farle 
credere che» difficilmente le potenze neutre 
se ne starebbero indifferenti. 

Quanto all'esercito che deve osservare 
l'Italia, lasciamo la. responsabilità della 
notizia alla Gazzetta di Colonia. Essa vuol 
forse dire che la politica dell’Italia è così 
aperta, che si (può osservare anche “da 
lontano, e noi glielo concediamo di buon 
grado. 


Lo Staafsanzeigen di Berlino del'29 dice in | 


un articolo di fondo: 


« Bisogna salvare la futura'*&enetazione 
della Germania dalla ‘putredine politica e so- 
ciale della grande nazione. La Germania deve 
essere al;sicuro per sempre ‘da «ogni . attacco 
del suo secolare nemico. » 

La Gazzetta della Germania del Nord accen- 
nando alla notizia dell’ Observer. sui progetti 
pacifici della Francia e sulla conchiusione della 
pace del 1815, dice: « Oggidi la Germania 
non ha nessun alleato e quindi non’ ha da 
guardare che al proprio interesse: » 

ll Bund pubblica il seguente’ telegramma: 

« Monaco, 28. — Secondo informazioni. au- 
torevoli, il conte Tauffkirchen, ex-ambasciatore 
bavarese a Roma, sarebbe stato nominato pre- 
fetto. del dipartimento della Mosa ed: il. con- 
sigliere di governo conte Luxburg > prefetto 
del dipartimento del Basso Reno. » 


I giornali tedeschi ricevono il seguente di- 
spaccio telegrafico : 


Strasburgo riferiscono quanto appresso sulla 
distruzione della città: Furono abbruciati : la 
nuova chiesa protestante, la chiesa di S. Gu- 
glielmo, la Biblioteca della città, il Seminario 
protestante, la galleria dei quadri sulla piazza 
Kleber, una gran parte della Grande Rue, 
parti d’altre strade, molte case dei sobborghi. 
Le opere fortificatorie hanno sofferto assai 
poco. » 

La Breslavia, 29, telegrafano al Wanderer: 

« Il'nostro principe-vescovo ha deciso di 
rassegnare lè sue funzioni in seguito al pro- 
clama del dogma dell’infallibilità, Egli ne ha 
già informata la curia romana. » 


I giornali di Trieste pubblicano il seguente 
dispaceio : 

Vienna, 30 agosto’ (spedito alle ore 7 ant., 
arrivato a un’ora pom.) Da giovedì in qua si 
effettuarono a Parigi 3,000 arresti, fra i quali 
si contano 150 austriaci. L’ambasciatore ha 
fatto invano dei passi per ottenerne la libe 
razione. 

Praga, 30 agosto. — Apertura della Dieta 
boema. Il messaggio dell’imperatore rileva che 
i desideri dei boemi sono oggetto di accurata 
considerazione. Il sbddisfacimento di quei de- 
siderii, in armonia colle esigenze della mo- 
narchia e sulla base del diritto costituzionale, 
sarà cura diligente del governo. Il messaggio 
invita Ja Dieta a procedere immediatamente 
alle elezioni pel Consiglio dell'impero. 


La Freie Presse ha i seguenti telegrammi: 

« Praga, 29. — Un plenipotenziario del 
governo fece ai feudali. ed agli czechi offerte 
di concessioni, a ‘condizione ch’essi inviassero 
deputati al Reichsrath. I negoziati non ebbero 
alcun successo. Bielsky fu chiamato a Vienna. 

« Il programma dell’apertura della Dieta è 
il seguente : Comunicazione; del maresciallo 
provinciale supremo (messaggio imperiale e 
dichiarazione dei diritti czechi e feudali), ve- 
rificazione delle elezioni e formazione delle 
Gurie dietali. 

« La dimissione del ministero Potocki do- 
vrebbe essere: imminente, secondo quanto di- 
cono i giornali «czechi.  All’intenzione degli 
ezechi di riconciliarsi coi tedeschi si dovrebbe 
rispondere con un viaggio dell’imperatore in 
Boemia. » 


Un dispaccio da' Atene, 29, reca quanto 
segue : 

« In Syra approdarono 2 corvette francesi 
con due navi tedesche cariche di carbone cat- 
turato, e vennero obbligate dal governo a la- 
sciare immediatamente le acque della Grecia.» 


DePAGE. ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. — Il ministro dei Paesi Bassi a 
Parigi smentisce assolutamente)’ asserzione del 
corrispondente lussemburghese del: Times, il 
quale disse che il governo olandese avrebbe 
dichiarato di permettere una leggiera yiola- 
zione del trattato di Londra, autorizzando i 
francesi ad attraversare il territorio lussem- 
burghese, senza però soggiornarvi. 

Parigi, 31 (ore 6 20 ant.) — Informazioni 
del ministro dell’ interno comunicate sotto ri- 
serva; 

La marcia del nemico sopra Parigi sembra 
sospesa, 

Mac-Mahon continua il suo movimento. 

Non ebbe luogo alcun serio conflitto. 

Sembra che Chalons sia effettivamente eva- 
cuata. 

Le guardie nazionali dell'Aisne e degli altri 
dipartimenti si organizzano per opporre una vi- 
gorosa resistenza. 

Grand Pré, 30. — Il villaggio di Voncq, 
tra Vouziers e Attigny, che era occupato dai 
tnrcos, vennè preso da due squadroni prus- 
siani. Due ufficiali superiori dello stato mag- 


‘giore di Mac-Mahon furono fatti prigionieri. 


Berlino, 81. — Un’assemblea delle notabi- 
lità di tutti i partiti decise all'unanimità di 
inviare un indirizzo al re, col quale si re- 
spinge qualsiasi ingerenza estera che tenda a 
diminuire la ricompensa dei nostri combatti- 
menti. 

L'indirizzo constata la fedele perseveranza 
del popolo finchè sia riuscito a creare una 
situazione che ‘garantisca, meglio di quello 
che sia stato finora, l'attitudine pacifica’ del 


‘popolo vicino, ‘che continui a far progredire 


l’unità e la libertà di tutta Ja Germania è che 
l’assicuri (contro ogni attentato. 

Vienna, ‘34 {ore 2 25- sera). — Ufficiale: 
Si ‘ha da ‘Varennes in data di ieri, che V’a- 
vanguardia del 12° corpo ebbe‘un felice com: 
battimentò presso Nouart colle truppe del 5° 
corpo francese. 

La strada ferrata tra Thionville e -Méziòres 
venne resa impraticabile in due punti da di- 
staccamenti prussiani.4 

Bruzelles, 31 (ore 3 pom.). — Si è rice- 
vuta la notizia che una parte dell’esercito di 
Mac-Mahon è stata battuta fra Mouzon e Ca- 
rignan. Il quartiere generale prussiano è a 
Varennes. 


Parigi; 31 (ore 14 25 ant.) — Il Figaro 
assicura che Bazaine ha sorpreso lunedì la ca- 
valleria del principe Federico Carlo, la quale 
sarebbe stata sconfitta. 

In seguito a questo successo i ‘due eserciti 
di Bazaine e di Mae-Mahon* avrebbero» preso 
vtali posizioni da ‘assicurare’ completamente ‘le 
loro spalle. 


€ Basilea, 28 agosto. — Fuggiaschi da i Berlino, 31. — La Corrispondenza provin- 


I 
I) 


ciale ha un articolo, il quale dice. nuova= 
mente che l’ annessione. dell’ Alsazia e della 
Lorena è una necessità per oftenere una pace 
durevole. Soggiunge che le potenze d'Europa, 
fedeli alla loro attitudine di neutralità, accet- 
teranno pure le conseguenze della guerra fino 
al punto che le condizioni della pace non pre- 
giudichino un interesse essenzialmente cu- 
ropeo. 

Parigi, 31.— Il bollettino ebdomadario del 
Journal Officiel della sera dice che la Francia 
ravvisa l’attuale situazione con fiducia ed 
energia, alle quali tutta l'Europa rende omag- 
gio. Soggiunge che la nazione calma è riso= 
luta è pronta a tutte le abnegazioni e ‘a tutti 
i sacrifici. 

Tutti i francesi comprendono che 1’ unione 
è il primo dei doveri. I nemici troveranno 
dinnanzi a sè non solamente un baluardo di 
pietra armato formidabilmente, ma un ba- 
luardo di patriottismo, di energia e di. osti: 
nazione invincibile. 

Parigi ignora ancora se dovrà sopportare 
un assedio, ma attende di piè fermo una tale 
eventualità. Tutta la Francia si solleva; tutte 
le braccia si armano per difendere la patria. 
La capitale e le provincie rivaleggiano nell’ar- 
dore. I loro sforzi combinati devono renderci 
sicuri della vittoria. 

Un decreto del 29 nomina ‘il generale De 
La Motterouge a comandante della. guardia 
nazionale della Senna. 

Berlino, 27. — Secondo le ultime notizie 
il quartier generale del re sarebbe a Grand- 
Pré e sembra che una battaglia sia immi- 
nente. 


BORSA DI PARIGI ; 
Parigi, 31 agosto. 
31 


30 
Rendita francese 5%. + 59 40) 60 27 
i» » report. +. rai [AR are 
» italiana 5 [o 5 48 40) 49 — 
bi.) » in contanti. — | 
Sconto Rendita Italiana . — | 
Varori Drversi 
Ferrovie lombardo-venete. 391 —| 396 — 
Obbligaz. » .. | 215 —| 218 — 
Ferrovie Romane . +. + » 40 —| 42 50 
Obbligaz. — » «+++ | 113 —| 15 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligaz. » 1863 | 135 —| 136 50 
Obbl. Ferrovie Meridionali . — —| 152 50 
Cambio sull'Italia . . . . — |. 
Credito mobiliare francese . | 130 —| 133 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 410 —| — — 
Azioni id. Late e 
Vienna, 31 
Cambio su Londra, . +. +. ... —— 
Londra, 81 
Consolidati inglesi... +... 9178 


"GIACOMO DINA, DirertoRE. 


Giovanni Romparpo, Gerente. © 
——__y—_—_—_—_--—r- 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 31 agosto. 


Bo. . C.1. 5405 d. BE 
Id. . .FCl. ——d. — — 
3 Io. C.1. 35 50 d. 3530 
Impr. naz. pag. 5% C.1. 84 — d. 83 50 
Obbl. Beni Ecclesiast. C.1. 75 60 d. 75 50 
Az. Regìa coint..Ta- 

bacchi, carta C. 1. 650 — da. 640 — 


Obbl. 6 oo Regìa Ta- 
bacchi, carta. 
Az. Banca naz. Tosc. 

10 gennaio 1869 . N. 1. — — d. 1860 — 
Az: Banca naz. Regno 
d'It. 1° luglio 1869. ce, 
Obbl. SS. FF. RR. . FG.l. — 
Az. SS. FF. Livorn. 
ObbI, 3 °]o delle sudd. 
Az. SS. FF. Merid. . 
Obbl. 3 °|o delle dette 
Obbl. deman. 5 °[o in 
serie complete . 
ObbI. in s.non compl. 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele. . . F 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoscr.) 
Nuovo impr. città di 
Firenze, oro, sott. 
Obbl, Fond. del Monte 
dei Paschi 5%. 
5 °pit. in pice. pezzi 
3 id. id 
Impr. naz. picc. pezzi 
Napoleoni d'oro . . 21 56 d. 
Prezzi fatti del 5 oo 53 70-75-80 liquid, 
Borsa di Torino del 30 agosto 
Corso legale 53 77 112. 


Banca Nazionale c. d. m. in c. 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 21 77 a 21 72. 


N.lL 450—-d. — — 
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CALZOLERIA DI VIENNA 
Vedi ‘annunzio in 4.a pagina. 


Salute a tutti mediante la dolco REVALENTA ARARIOA 
Du Bansr di Londra, che ce: senza medicine, nè puri 
nò spese le dispopsio, gastriti, gastralgio, ghiandolò, veni 
acidità, pituita, nansso, flatulenze, vomiti, stiticheuza, diare 
rea, 
voce, bronchi, vescica fegato, reni, intestini, mucosa, 
® sangue. N° 72,000 gi) quelle di 8. S. il Papa, deb 
duza di Pluskow, della signora marchesa di Erehan, 006. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte il 
prezzo in altri rimedi. In scatola: 1/4 di kil. 2 fr. 60. ri 
1/2 kil. 4 fr..60 o.; 1 kil. 8 fr.; 12 Inl. 65 fr. Dv Bansro 
2, via Oporto, Torino, ed in i provincia presso i farmacisti è $ 
droghieri. Anche la REVALENTA AL CIOOOOLA' Di 
12 tazze 2 fr. 50 5; per 24 tazzo 4 fr. 60 0,5 per 48 Sanzo 
via 
Pere 


In tavolette per 12 tazze L. 


Dxrosito.— A Firenze A, Dante Ferroni, 27, 
Savour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberta, 17 via 
‘nsbuoni'; È Contessini © C° via Panzani, è P. Paoletit 


= 


TEATRI DEL 1° SETTEMBRE 


; PRINCIPE UMBERTO - Gemma di Vergy.— 


Ballo Armida. C 
ARENA NAZIONALE — L'arte di fur fortuna 


, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fate. 
cervella 


* 


TE 6 per sempre ai 


reparàzioni finora conosciute, hasato,si e Ù 0 
Conolti ed alla Barba il loro colore CASTAGHO-BAURO 0 RERO naturale primitivo senzà Aa i 
‘nè pericoli, Non sporca nè pelle; nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive, La seniplice Splientio È SUBITO : 
eolore desiderato (efletti.garantiti) d’odore piacevolissimo; e presenta l'impareggiabile vantaggio che si pilo msaro anche in Viaggi 
A scanso di contrefiezioni! ogni astuccio dovrà, portare 


no; La 4,000 


x SWillizo vicizo ‘ale salità 
deoliglardito): all'altezza 
oli. Oetorrendo, 
«por, servità 


AFFITTASI ssa VILLINO MOLINI 


A ‘gio, n. 87. E 3 ; ui 
stilo dietro Taolifesa di Sania Felicita, corrisponde insiotoe 
di: un ultimo! piano; ed è confine csì reale, giardino di Bo- 
trovasi nello, atesso locale. il comodo di ‘stalla, riinessa. a camere 
in. tatto altro sette, stanze ed un cortile. Por vsò di: spocalazione il 
divorgo. spesisimenta poi se trat tisi di dare ingressò al pabblico. 


con glar- 
dino, «n 


STIONE O 
0 DENTIFRICI LAROZE 
[| AL CHINA-CHENA,AL PIRETRO MB ALOUAJACO | 
j ELISIRE DENTIFRICIO, per im- {È 
biancare a conservare i denti, gua= 
rirne i dolori cagionati dalla carie 
è quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed elfroddo, Laboccetta. 4 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA |il 
alla base di magncsìa, per imbiau- 
care i denti;e prevenire lo - | 
mento provocatod altartaro, di cui (H 


l'aniio. 


ressò il gortinre), trovandosi. il terreno. 


incona, Modena, Reggio d’Emilia, Padova, 


mnali e governativi (il chiarissimo sig. 


Parma, onora questo Collegio). 


chiesta, spedisce il Programma. 
Giugno, 1870. 


COLLEGIC-CONVITTO ARCARI 
IN CANNETO SULL'OGLIO 
(Provincia di Mantova ) 
Senole elementari, tecniche e ginnasiali 


È il collegio più frequentato dei dintorni. Conta più di, cento, convitiori, dei 
vali molti di Vate e oi città dia foi, Verona, Vicenza, Bolo! na, 
né, 

cenza ecc.) Il locale di nuovo ampliato e rabbeilit lori N 
‘ampli. e|salabri, prestasi ad ottimo soggiorno. L'istruzione è affidata a pi ofessori 
provetti e distintissimi, fatti venire la maggior parto] da vo Reboia ded co- 
‘rofessore 

più anni, con platdso, matematica purà @ calcolo sublime nella R. 


| L'annua pensione è di sole liro duscentonovanta (290). + La Direzione, ‘ri- 


Direttore e proprietario del Colleg 


essa impedisce la riproduzione. 
La boccetta, . +1... + 41,60 |Ri 
(li OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- 

ficare le gengive ch'esso conserva | 
sa ne, prevenire nevralgie dentarie 
eaffezioni scorbutiche. LI vaso. 2 » 


Firenze. 


PER AIt 0 
DiktRo MAURO NEGRONI | 
di carbone piatto della fabbrica  privi- 
legiata ‘di Bologna, per depurare v'rendere | 


Cremona, Brescia, Parma, Pia- 


td, co’srivi portici © dormitori 


ristoloro Rebo'ia, che dettà 
fniverdità di e 
lo più impure, i DE 
Deposito e ventità in Firenze gresso Îl 
sig. Luigi Stanisiao Castellari, via Vinegia, 
n. &, presso Piazza S. Remigio 6 presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
num. 27 e via Panzavi, num. 18; in Bari,. 
resso il sig. Luigi Moletta, negoziante e, 


AEREA 


cross 


Prof. Fraxcesco Arcari 


di 


+ « Da qualche te 
ran da Fani 


nei quali mi È 
264° In tutta quella circostanza in eni è 
digestiva, affievolita da 


fommisto coll’aequa, vino 0 cafè. 


una sostituzione felicissima. * 
« 3°iQuei ragazzi di tem 


veto è 


ti a noi ne provengi 


c In fede di che ne rilasaio il presente. 


Alla Bottiglia «fn ‘itato 
PREZIO | 42 "iL ta. 


» 


Vi è ferrovia diretta col trasporto a carico 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli 


« . #envI 


troppo coce 
‘avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 
Spezia alle ore 8 ant. ed alle 7 30 pom. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
“SELVA BARTOLOMMEO 
Via del Sole, N. 9, Firenze (giù în To-| 
rinò, via della Rocca, —, Letti, di ferro 
da una piazza con saccone a naolla da 
Lire 40 a-50. 6. più. 
LET 


NET-BRANCA 


dei Prelstti BRANCA e Ù., via #. Prospero, |?; MI 
| 1 soll cha na possoggeno Il vero è genulaò processo 


ni 


mi prevalzo nella mia. pratica del. Ferset- 
donde balli Branca e.C. di Milano, e sietome incontestabile ne 
tontrai il vantaggio, eogì. col, presente intendo di constatarei casi speciali 
rà ne convenizsa l’uso giustificato dal piano successo. 


gesti Isivoglia causa; il Peres Erumnea rise 
utilissimo, potendo tirendersi nella tanua dose di ma emuechiaio dl 'giot 


@ 2° Allorehè si ha bisogno; dopo le febbri poriodielie, di amministrare 


Per più o minor tempo i comtmi ‘samafitanti, ordinariamente 1 
od ‘intomodi, il liquore saddetto, nel modo e dose coma sopra; costituisce 


ento, iemderite al linfatio che si facil- 


‘€ 4° Quei che hanno troppa confidenza col. liquore d’assanzio, quasi 
nampre dannoso, potranno, «on vantaggio, di lor zalute, meglio pre 

del Pessaed- Bo-asso@sa nella, dosoisuaccennata, ; n 
coma molti fanno, (com. na 


° Doposito in Firense prefio la Ditta VA. Danto Fessoni, via Cavdar, 27, 
è via Panzani, 48. Napolî, stessa Ditta, Toledo, 53.‘ 
Si spedisea eoritto Vaglia postale’ in ‘tutta Îtalia ‘ed'all'intro 


L'IMPRESA 


Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per ‘ovviare ‘ai 
gocenti calori estivi le partenze dei servizi dalla Spezia per *esgri Levante; 


1 prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. 3 per gli omnibus. 


a 


bricante d'armi, via Sparano, n. 709. 


BITTER 


A NOLO. 


altri’ liquidi di) questo genere, perciò god 
convenienti alle persone le più. delicata. 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè 


venditori. 


Antonio Dosio Via Maggio N. 5%, Firenze. 


Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli Corradini 


I'AR vuarso 1900. 


mittente, 


neesssario, egsitate la potenza 


D 


stosi 


‘C D collo dé piede 
F pianta 


stratogli, si pregia di avvertiro 
magazzino, oltre che, di tutte 
calzature per signera e signori, 


Bambini. 


; venderà agli stessi buonissimi 

Ra La Coste 
PES} USMIINE, 

sisvalicoa. (Brouquins) 


‘di Vitelio, snela sstaplite L. 1 


Mello qui sopra, A. 
j ‘rivenditori si accorda lo 
FIRENZE — 


clio acquistano 
mio, di fabbrica, 
ia Por S, Maria, 


UNA 


istantangaminte igieniche le acque anche Dress; si; 
4 me 
Pimpanto d'uîi 


se" CALZOLERIA 


VIENNA 


FIRENZE 
Via Por S. Maria; N. 6. 


temente. provvisto di ealzatui 


I ANNAL 


4 della | 
Giurisprudenza Italiana 


I signori assuciati sono avvisati es] 
Sere pubblicato jl/50 fascicolo del 4 
volume (Decisioni 1870). 
li trova arrellato è pregato a volera 
‘mettere inpari col. pigamento. Diri 
ilgersi. all’'amministratoro Stefano 
Dova wide viù Calzaioli, num, 12,) 
iano primo, Firenze. 


PIANO FORTE x 
glese da vendersi per. sola L. ;750, in 
Via Lung’Arno delle Grazia n. 10. piano 


signorilmétite, ‘éon ‘pensione 0 senza in 
famiglia civile, Via Tornabuoni N. 1 p. 


ps in faccia alla porta del 'Manicipib: di 


SI VENDE >» 
Dirigersi Piazza ‘del Carmine d. 6 pian 
Terreno a Sinistra Firenze, 


Vee iron 


DA GED 


Ad eque Condizioni il rinomato 
mento Idroterapico della 


Usa, 


® SALA 
mobilita 


n violino del 
rif. AMATI 


ERE 


Potrebbe anche servire per 
‘a gravide Manifattura, per la 
sua vicinanza di otto chilometri alla rinova 
ferrovia di Francia, con strada carreg- 
giable e ls fdcilità di provurarsi con poca 
spesa ma foîza motrice di 0 Cavalli. 

Dirigessi al. Cavaliere_notaio ,BONA- 
SCASO, Via S. Agostino n. 1 Torino. 


DOSIO 


Perugia, 


H proprietario, mentre ringrazia questo, ri- 
spetfabile pubblico pel ribita. vare dimo: 


che .il sno 
le specie di 
fa abbondan- 
re por 


La -inéree di questo magazzino di già ben conosciuta per eleganza di forma, 
buonissima qualità di materiale, grande durata e modicuà di prezzo, maigrado]| 
l'aumento dell’aggio sull’oro e il conseguente aumento nel prezzo del cuoio, sl 


PREZZI FISSI... 
PER DONNE 


Stivaletti con elastic@ 


Pantofole e scarpa d'ogni qualità per uomini e donne dalle L. 8 50 alle L. 

l paio: La cominissioni si eseguiscono anche' per la provincia, sia coniro Un 

osiale, che verso perse: Per la iisura del piede si pregà di atterersi al mo- 
quei! 1 L 100 si fa scorto del 5,0/0 


6 — FIRENZE 


Apposito locale per le Sigrore 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO EUSTOMATICO 
@revéettato da 8. M. il Re d'Italta) 


Preparato tonico, stomatico per quelli specialzaente cho soffrono d'inappetenza, i- | 
&igestioni, debolezza di stomaeo, coliche, verminazioni etc. ; 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio reo spizitota \di; tanti 
di tutta le virtù toniché senza recare in 
una’ bibita graditissima nell'acqua @ nel 
vermontà, ecc., regolantiona 'a' &bse dè 
apposita istruzione. Prezzo della bottiglia L. 8 B0, sconto del 98 per 00 ‘per ai ri- 


Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica ‘di Confetti, ‘Cioccolata, Liguorivdi 


Depositi succursali: Firenze, presso!la: Ditta A. Danto Ferroni Via Caour, 27, e 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta, A. Dante Ferroni, Toledo, big Lapagna e Uomitò, 
+ Schuccani, 
[ratelli Mutialdini; Pisa, fratelli Pietrotani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti 
i principali caffettieti e liquoristi d'Italia ‘e dell'Estero. — Si spedisce contro vaglia 
postale in lettera franca ove viè farrovia diretta col solo trasporto a carico del com- 


0 a fa : 
« LORENZO Dott. BARTOLI » con gheita Gi. »'11arîl di Chagriîn, inezza ‘allea L. 7a 1 
Medico Prisaario degli Ospedali di Ros. » ni so erpo condegilt bibita iox a MM ci [2020 1a.fh) 
za Sato ; ) » a pont dopp. » Za IL Glaces 1)2' altezza, punta a 
s00 Tn Fifenie L. 3/25 » i Occhiel. all’ing. » 13 a 15 vetnite. o. . ‘» 1002/11 
150= > dd. » £70 di Vitello, EGlaces, suola setu- »ec alti |. Digvi at 
da 08... +0. » 10216 || Giaces 12 altezza vera. » 10 2 13 
borsa = nante PERPEOI YI CIRIE IGC A Ri 
tl cibo ‘Partà vw i Vitelio, ver. suola ‘sem) Ù -R Diftive.— der 8a 10 
committente, -— —... per Salon... » i1a.i8 || Brunello, 112 altezza puota a } 
Chagrin, suola sempl. » il a 19 vernice. . - » ‘9a 19 
B “nero, suola dop- » alti < . ... 00.12 1 
pia imp... . » 13.214 Pelle dorò 1/2 alterza punta si 
cagBi 13 punta dop . >» di a 15 a verbite. , » 12 14 
Bulgheto vern, suola dop- ; no ali. . ua Ma 20) 
È papi Dì A iI n Salin francaise 1,8 aa a 
t, t fita dop. » punta voll. . » 10 a 12 
in pelle STIVALI » alti 08 25.0 Ta 14 
Vitello, nola doppia STIVALETTI 
È ducato a ad) con dordello 
i di Chagrin punta a ‘ver 
PORTA di caccia, » SÉ a 25 50 : nico”, + + + L10021 
‘# _ fa cavaliere » 45 a — — di Glades Rtl » 13 a 14 
Stivaletti (Brouquins) da di Bronello punta a ver- 
regazzi. ©. » Ball nice » 7 50.419 


——— 


pom.; ® da Sestri Levante per la 


Tip. dell’Opitrons diretta da CC. Carbone 


Stabili- 
Novalesa 


Roma. 


cibnifite Folco R LETTERARIO otoTIDIANO 


DIRETTO DA ANGELO BARGONI. 


E PuBpLICATO A- SPES DI Gi BARBERA 
Prezzi d’Assoeciazione: © | 
7 Anso. Sem. 
4 a @ domicilio e per tutto il Negio . Vv. PWeeili (RURAL) 
EE AIN AA PAPI ITA v 


ISWIBIOER) 15 logie JR n A a 
Germania, Austria ed Egitto. .\. . ... . . .. ». 88 
i Ro i A etnie rst, Viet oo Ada deg: | 

Iuglilterra, Belgio, Spagna, Portog:Ilo, Greciae Turcha . » 60 


5 fitto il'31 Dicembre 1870 per Lire 7. 30 per tutto il Regnò. 
Un numero ‘separato in Firenze 5 Centasimi, fuori di Firenzs 10 Certesimi. 


Gli Albuonamenti si ricevono presso È 


rincipali Librai d'Italia, in tutti g 
Postali del. Regno, e. dall'Editore G. BA Ù 


‘genza, 66, 


È aperto un abbuoiamento dil 12 Seitoribre, giorno della pubblicazione, a 


li Ùfiz" 


L'Elisir febbrifugò infallibile del dottor Adolfo 
ttenti, .terzarie;, quartarie, è ridotto dall 
ervandogli però la sua. azione istraordinaria, e veramente infallibi 
Sì spedisce franco per la posta per tutto îl regno e per l'estero. 
lara raccomandata diretta alla farmacia del dottor 
igenbvesi, JV. 15, Paritu..— Deposito generale: Milano,.Ag: 
\zonì, via della Sala, n. 10 + Li 
(el regno. 


icdlole i accorda lo stonto del venti per cento. 


muove pastiglie pot 


° 3 rali contre la tosse. Costano L. 1 
[scatola colla istruzione. 7 


dr) 
È PREPARATO DAL FARM. LUNGI PICCININI DI VENEZIA 


coliche wéntose,. vermanazioni, e 1 ente vestr 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa 


fornal 
tagli sul suo uso ‘e modo 

PREZZO: Bottiglia grande L. 8 — SETA 
_ —i piccola » 150 {con Istruzione 


Depositi succursali nelle primar ‘faîtmatie ‘d 


zione Rritannici; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano A 


Scarpiti e:Generoso! Curato. — Roma, Cirilli e Sinimbergli — 


— Arezzò, Ceccherelli — Lodi, Boggiali 
— Bergimo, Terni — Como, ‘Pagliardì 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. 

A. chi farà, ordinazione, al di sopra di it. L. 15 avrà uno iscantoj'eisi 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committetne» 


— Foggia, 
o 


DELETTREZ 0 | DELETTREZ 


Fabbrica ‘a ‘Noullly, Averie du Reolo, 2 


TITRE OBLIGE 


COMME. NOBLESSE 


'' POMATA finissima di tutti 
| gli odori per dar lucido e far 
crescere i capelli. 
i ELISIRE DENTIFRICIO 
| per bianchezza e conserva- 
zione dei denti. 
ESTRATTO d'odori per il 
| fazzoletto al mazzetto campa- | @ 
gnolo, al mazzetto dé! mondo 


legante, al profumo dei Campi 
(ton all essenza di 


@ ‘alla maroscialla. 
LATTE DI CACAO: 
© e conserva alla carnagi 


| di rossore, ed annienta i 
ie 
Il di ogni specie, 


| da viaggio. — CRE 


| ZOLE e PETTINI. 
| Deposito generale per tutta Italia 


presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavoùr, N. 27, Firenae, e'pressò i 
| parrucchieri e, profumieri. — Ogni compratore ayrà diritto ad ina Poccetta, per 


| 9 ad un piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


APPIOLINA 


'Ribita all’Aequa . 


= ue di calmare pia paesi Sole = 
rodo! rr mancanza di appetito, incomplete digestioni, 0 
qualsiasi Aiititta; da vigore a questo ‘importintissiio Visce 


digestione. 


ritoto può prendersi naturalinento, come unit aequa ‘ 
Seliz. Brizio d'ogni bottiglia di di Roo ta na ing 

In Firenze al laboratorio 
e dti sig. fratelli Corradini; via dei Pansani; 


Ditta di A. Dante Ferroni, 
Mercato Nuovo, ed in altri pri Nogozi di i 7 
giri; Viareggio Rita Lands; Sen ‘ara de 
‘ontevarchi, arina cia: Marubini; Massa cgil 
farmacia Pieroni; Cagliari farraaci da Todtda 7 A x Drovandi; Città di 


cio e negozi di gonari coloniali del Regno. 


iene fa rissrea l’istruziona por adopararo il sudéotio rimedio, 
della cassetia acuioriemia il rimedio per i'intera ‘eura da venti 
Felativa cinta elettrica L. 


Guareschi contro le febbri ia! 

‘autore sotto forma! pillolare, con- 
di it 4 

“Aitol] 5 Guareschi, strada 


Costa lire dò Ja scatola doll'istrazione! Per le ordinàzioli noh minori di dieri 


Alle stesse condizioni E pure spedite, franco diporto le tanto paia 


| Nuovo amidro-vegetàle-tonito è stomati 


i mino, bianco. 


Fabbrica e deposito generale dresa) VI prenvre, in Viareggio: farm, al Dante; — 
il ie d'Italia ‘è seghatamiente in Firenze pr 
Ja Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani; 18 è farm. ‘della Logi 


ARTICOLI RACCOMANDATI || 
Viole, all'essenza del.mazzetto 


iMorbidezza e la freschezza. La 
sua azione è efficace control’ ab- 
bronzature del sole, le macchie 


offstti dell'impiego dei belletti 


ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina es! mondo elogante. — CASSETTE 

EMA al giglio delle valli e COLCREAM alla glicéritia per il viso. 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e_render la morbidezza alla pelle::— PASTA 
Ì al burro di Cacao e PASTA al miele, alla viola per le mani. LOZIONI diverse per 
| da nettezza dei capelli. — BAULETTI da viaggio guarniti < profumerie. — SPAZ* 


| d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 


—=__PTT-WI.-—_dil 
Malcaduco EPILESSIA Malcadacol 


Nuovo unico rimidie rieuro per guarire questa terribile malattia; ritorat 
arabe, de Detie Sr ira RO SEN quer rile alati nora gle 
(Guarigioni ottenuto: sono-risibiti presco il dopositario, il quale spedisca gratis a ni 


6 10.1, 


enzia. Abrami e Man-!î 
ivorno Dunn e Malatesta ed in tutte le farmacie; 5 


Î 


50 le 


Specifico raccomandato per ‘chi soffre inappetenzo, indigestioni, debolezza di Homtaok, 
i io ecc. nonchè eccellente estratto per fare Vermouth 


genzia di 


A: Mavizoni e ©. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 54}; 
li Venezia, Botnor — 
Bologna, Zarri.— Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi: di A. Jemnoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Geniignani — Livorno; Dunn e Malatesta e Panorai 
ia, Accinni — Palermo, Monteforte 
Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 


spedisce 


; ‘rende 
ione la 


cattivi 


imcipali 
saggio, 


Elisir oltelitto per ‘distillazione da solo sostanze vegetali, tonico-stomatich 
il lavguore di stomaco, sitibedno 
debolezza derivata da 


regolarmente le sud funzioni, eccita l'appetito @ lo facilita ad Titina ora 


È ancora efficacissimo contro lo: febbri intermittenti, ed i vermi; -Non essendo spi- 


acqua : di 


i Ghimico d'Odoardo Carresi, via S, 52. Vendi! 
al dettaglio, ed all'ingrosso sia in- Bottiglie core ta ani aa gd 
27; Frattigiani, | Borgoguinsanti;- Nelli Pezzosiy nella ‘Vigna; Mariano Mona 
iali. Arezzo, farmacia Cer 
farmacia Jozzi; Pistoia, Martino Bavci‘ 


Castello, 


capta guar issari farm Solinas, Livorno, 
ratelli Riosioni Napoli Ditta A, Dante Ferroni Toledo pri Hero farnia- 


Ra 


giorni eil 


£0. — La spess di porto& cariso dol compnitenta. li 
Unico deposito: Agenzia A. TUMMASI, Piazza Euccoli N. £. p. . Genova. (ja 


di tanti 
pronti * 
igienich 


aiuti, s 


